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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEG1tETI

ll Nenn. 2889 (Berie 29 della Raccolta uffîciale delle kggi e dei
doofeti del Regno contiene il seyuente deoreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAWIA DI DIO E PER ŸOÌaÓl(TÀ UEtLA NAZIONE

HE Ú'ITÁÌ>ÌA

Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2082;
Visto l'altro Nostro decreto del 5 Jicembre 1875, che scio-

glie la Gommissione d'antichità e beÍle arti di Palermo;
Sulla proposta del Nostro Minisiro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita in Caltanissetta una Co,mmissione conserva-
trice dei monumenti e delle opere d'arte di quella provincia, colle
facoltà ed ineumbenze stabilite dal decreto V agosto 1874.
Art. 2. Detta Commissione sara composta di quattro commissari,

due eletti dal Governo e due dr1 Consiglio provinciale, oltre il pre-
fetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato
della Prefettura a compiere l'ufficio di segretario.

Ordiniamo che il presento decreto, mupito del sigillo dello
ßtato, sia inserto gella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del geggo d'Italia piandando a chiunque spetti di
osservarlo e gi farlo osservare.
Dato a Roma, addì 'Mi dinerobre 1875.

VITTORIO EMANU¾LE.
R. BoNou1.

Il 19um. 2895 (ßerie 2•) della Raccolta (goi4le de,1le Jeggi p dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto ;
VITTORIO EMANUELE II

PER GRANTA DI DIO E PER VOLggTÀ UlcþLA RAgOW
RE D'TTAIJA

Visto l'articolo 5° dello Statuto fondamental.e del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri,
A'blifamo decretato e decretismo:

Articolo ugjpg. Piena ed intera esecuzione sarà data ana Di-

chiarazione firmata a Madrid il 18 novemF 1875, relativa al ri-

conoscimento, per la percezione dei diritti marittimi,
dei metpdi

di stazatura vigenti in Italia ed in Ispagna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 dicembre 1876.

VITTORIO EMANIJELE.
VISCONTI-VENOSTA.

DICHIARAZIONE.
Il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia e quello di Sua Maestà

il lle di Spagna, animati dal desiderio di facilitare, q,uanto è pos-
sibile, il commercie e la navigazione fra i loro rispettivi Statir
hanno risoluto di adottare il principio del riconggcimente menigrÑ¾
det certilleati di stazatura 4ellepavi¶elle due nazioni, d A ‡ale

scopo hanuo autorizzato i sqttoscritti a dichiarare qqµnto segue:
Il metodo inglese (sistema Moorsom) per la stazatura delle navi

essendo in vigore in Italia e dovendo entrare in vigore in Tapagna
a datare dal l· gennaio 1876, i sottoscritti dichiarano che, sino
alPadosione di un sjstema internazionale di stazatura, le navi ap-
partenenti ad uno dei due Stati e stazate secondo il metodo sopra
menzionato, saranno provvisoriamente ammesse, a titolo di reci-
procità, nei porti dell'altro Stato, a partire dalla suindicata data
del 1° gennaio 1876, senza essere assoggettate, pel pagamento dei
diritti di navigazione, a nessun'altra operazione di stazatura; il

tonnellaggio netto di registro, iscritto sulle carte di bordo, COLo -
derandosi come equivalente del tonnellaggio netto di registro d.elle
navi nazionali di ciascuno dei due Stati.

Fatto a Madrid in doppio originale, li 18 di novembre 1875.
L'Inciato ßtraordinario

e Ministro Plenipotenziario di 8. M. il Re d'Itplia
(L. 8.) 0. GREPPI.

El Gobierno de Su Majestad el Rey de Italia y el de Su Maje-
stad el Rey de Espafia, animados del deseo de facilitar toto lo

posiblo el comercio y la navegacioy entre sus Estados respectivos,
han resuelto adoptar el principio del reconocimiento mutuo do lds
pertificados de argues de,los buques de las dos naciones y al efecto
han autorizado à lo infrasei•itos à declarar lo siguiënte:

i Rigiep4o ya en It,alia el éétodo inglés (sistema Moorsom), para
el arqueo de buques, y debien< o regir en Espafia desne V de

enero de 18'16, los infrasoritos declaran que, hesia da a,gggcion de

un sistema internacional de arqueo, log þggups pertegocigates à
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uno de los dos Estados y arqueados con arreglo al método den- ret_i del Re o dango a phiunque spetti di
cionado, se admitiràn provisiorialmente, niediante reciproetàAd segvarlo e di farlo opservare.
en los puertos del otro Estado desde la citada fecha de 16 de enero ahp a Roma, addi 19 diceluþre, Igg
de 18'16 sin estar sujetos para el pago de los devechos de ene¯ VITTORIO EMANUELE.
gacion à ninguna otra operacion de arqueo; consideràndose el to- R. BONGHL
nelago neto de registro, inscrito on los papeles de à bordo, equi-
valente al tonelage noto de registro de los buques nacionales de
cada Estado. Il N. HOLXXXV (Berie 2•, parte swaplementare) della Rac-

Fecho en Madrid por duplicado à 18 de noviembre de,1875. - colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
El Ministro Interino

de Riado de ß. M. el Rey de Esparîa
(L. 8.) FERN.DO ÛALDERON ÛOLLANTES.

Il N. MOLXXXIV (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ŸER GRAETA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduto il rescritto dato dal Granduca di Toscana il 21

luglio 1851, onde la signora Anna Pellegrini, vedova Carmi-
gnani, ottenne la facoltà di poter disporre d'un capitale di
scudi quattromila per istituire nella terra di Montecarlo

(Lucca) delle semplici scuole allora dette normali a benefizio
dell'istruzione delle giovani del luogo;
Veduto l'altro rescritto, pure Granducale, dell'8 agosto

del detto anno, che approvava di fatto in massima la istitu-
zione di una ßenola normale di femmine in Montecarlo;
Veduto l'istrumentg del 19 aprile 1852, onde la Pellegrini

Carmignani espressamente dichiarò " di fondare una Scuola
normale per servire all'istruzione ed .educazione morale,
civile e religiosa delle fanciulle abitanti .nella terra di

Montecarlo 4 ;
Considerando come allo stato presenté degli atti la fonda-

zione suddetta non possa per alcun verso tenersi nè como

Opera pia nè come istituzione privata;
Îliconosciuto in fatto che la odierna Deputazione ammini-

strativa di quella Scuola si è dichiarata deliberatamente av-
versa a qualsiasi riforma da essere introdotta nella istitu-

mione a seconda.delle leggiscolasti.che vigynti;
SentitosiLparere del densigliodiStato,
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbismo decretato e decretismo:

Art. 1. La Scuola femminile fondata da Anna Pellegrini, ve-
dova Carmignani, in Montecarlo è dichiarata istituziòne educa-

tiva, e verrà quind'innanii denominata .Fondazione Carmignani
Pellegrini per la istruzione femminile a Montecarlo.
Art. 2. La presente Deputazione amininistrativa della detta

Scuola è sciolta; e ne sar'a nominata subito un'altra, giusta le di-
sposizioni espressamente lasciate intorno al proposito dalla fonda-
trice stessa.
Ark 3. Ig Deputazione dhe verrà novellemente nominata com-

pilerà pntro il fermine di due mesi, e sottoporrà al Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, un nuovo re-

golamento in accordo con le leggi scolastiche in vigore, e me-

diante il consenso del Consiglio comunale di Montecarlo.
Qualunque disposizione contraria al presente decreto è abrogata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ikoeolta -ufuciale delle leggi e dei

decreto:
VITTORIO EMANUELE B

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 9 giugno ed 8 luglio 1873, e 21

giugno e 27 luglio 1874 del Consorzio degli orafi ed argen-
tieri capi d'arte di Roma ;
Visto lo statuto della SocietA suddetta;
Vista la lettera 3 maggio 1875 del presidente della Societa

sovradetta ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decrétiamo:
Art. I. - Il Consorzio degli orafi ed argentieri .capi d'arte di

Roma ò riconosciuto come corpo morale, ed è approvato ileuo sta-
tuto visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio.
Art. II. - Il Consorzio sovradetto invierà al Ministero d'Agri-

coltura, Industria e Commercio i suoi bilanci annuali e le notizie
statistiche che dal Ministero medesimo gli saranno richieste.
Art. III. - IL Consorzio dovrà ottenere l'approvazione governa-

tiva per ogni innovazione che volesse recare nel proprio statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlb e di farlo ossergro.
Dato a Roma, aâdì 19 diceinbre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALT.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concoi·so per l'ammissione agli impieghi della 36

categoria dell'Amministrazione provinciale,'giusta le nórme san-
cite col R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 2•). Gli esami re-
lativi si daranno entro il mese di aprile prossimo venturo, in con-
formità al programma contenuto nel Ministeriale decreto 24 ago-
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nella Gazzetta Uffe-
ciale. Siffatti esami saranno tenuti nei capiluoghi di provincia,
che verranno parimenti indicati nel preaccennato avviso.
Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi al Ministero,

per mezzo dei signori prefetti, non più tardi del mese di marzo
prossimo venturo, e dovranno essere corredate:

1° Della fede di nascita ;
2° Del certificato di cittadinanza italiana ;
3°DelPattestato medico comprovante la buona codiinzione

fisica dei ricorrenti;
4° DelPattestato di buona condotta morale e politica ;
5°Della licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Tanto la istanza quanto i documenti allegativi dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
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Chiuso il concorso sarà notificato a tutti i concorrenti Pesito
della loro istanza ed a quelli ehe saranno amniessi alPesame il
giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.

£rogrammi degli esami.
Storia d'Italia dalla fondazione di Èoma - Avvenimenti prin-

cipali ---- Geografia d'Italia -- Statuto fondamentale del Regno --
Nozioni elementari sulfordinamento amministrativo del Regno -
Nozioni elementari întorno agli archivi ed al loro ordinamento -

Aritrpetica - Calligrafia - Lingua francese, traduzione in ita-
liano.

Roma, 14 gennaio 1876.
Il .Direttore Capo dellay Divisione

&NE.

DIREZIONE GENERALE DEL .DF,ßITO PUBBLICO

(P pubbHcazione per rettiilca d'intestaziong).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ol0,

cioè n. 524856 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 129556 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 90, al nònie di Gitti Gináàppina, núbile, fu Pietro Giu-

seppe, domiciliata in Torino, minore sotto la legittima ammini-

strazione di sua madre Maria Cavallero, stata prima ce,duta per
attergato annullato nel quale non si rileva il nome del cessionario,
e poi ceduta regolarmente all'avvocato Giovanni Zanazzio di

Rocco, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
reentrechè doveva invece intestarsi a Gatti Maria Luigia Giusep-
pina, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini degli art. 60 e 72 del iegolamento sulDebito Pubblico si

díffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 23 gennaio 1876.
Per itDire#efe Generale

Cumromoto.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTJHENTALE DI FIRENZE

Avviso di coneox•so.

È aperto il concorso a tutto il di 5 febbraio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 30, nel comune di Firenze,
prov. di Firenze, colPaggio lordo medio annuale di lire 5164 15.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti vðluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
aceennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, serie 2., qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sar'a dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
- Firenze, addì 17 gennaio 1876.

Il .Direttore Compartimentale
Mamuzz1.

PAPeTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Un dispaccio da Pietroburgo del 23 gennaio annunzia che,
in seguito alPadesione delle sei grandi potenze alla nota del

conte Andrassy, la nota stessa sarà rimessa alla Porta col-

Pappoggio di tutti gli ambasciatori. 11 dispadólo aggiunge
che l'Austria-lingharia domanderà utía risposta in iscritto,
la quale costituirã in certo modo un impegno di cui le lio-
tenze potranno giovarsi come di un inezzo d'azione presso
gli insorti.=Queste notizie sémbrano al Nord tanto più vero-
sinfili che un'adesione officiale e scritia della Turchia alle

pi'oposte delle potenze, adesione di cui queste ultime prende-
rebbero atto solennemente, rivestirebbe il carattere dí una
convenzione internazionaÍe la quale costituirebbe una sëria

garanzia per Pattivazione delle riforme turche, senza recäre

offesa alcuna ai diritti di sovranità del Stiltano. È noto, ag-
giunge il Nord, cheunilira garanzia consistera nella drea-

zione, per ogni distretto, d'una Cotumissione di notabili,
composta di cristiani e musulmani colPincarico di sindacare
Pesecuzione delle riforme.

Scrivono d aBerlino alPAugsburger Allgemeine Zeitung chè
le riunite frazioni del partito dei piogressisti del Reichstag e
della. Camera dei yleputati .hanno deciso contutti ivoti,meno
uno, di respingereilprogetto relativo alPacquistodellestrade
ferrate per conto de1Pimpero, quando verrà loro proposto.
La ufficiosa Berliner Post frattanto annunzia che-il anihi-

stero prussiano si occuperà fra breve, per la prima volta,
della.quistione delle ferrovie. Con quest'annunzio lakoshin-
tende di dare una smentita ad .altri giornali i quali avevano
affermato che il ministero se ne era già occupato e che non
tutti i membri di esso si trovavano d'accordo circa al inodo
di procedere nella quistione. Anzi qualche giornale aveva

perfino sostenuto che il ministro delle finanze, signor amp-
hausen, aveva dichiarato categoricamente che non inten-
deva assumere la risponsabilità di un provvedimento di tanta
importanza quale è il riscatto ûelle feri·ovie;.ma la Posd, dol
suo annunzio che il ministero ne tratterà prossimamenteper
la prima volta, prova Pinsussistenza di tutte le notizie inesse
in girð in proponito.

11 Journal Ofßciel del 22 contiene il testo della conven-

zione conchiusa tra la Francia ed il Perù e già approvata
dalPAssemblea nazionale. Tra i delitti pei quali la estradi-
zione verra accordata dai governi contraenti vi è quello della
evasione degli individui traaportati alla Guiana ed alla Nuova
Caledonia. Però nella stessa convenzione è detto che dalPob-

bligo della estradizione sono eccettuati i delitti e crimini

politici.

I/Indépendance Belge scrive che le prime sommarissime
notizie circa i risultati delle elezioni dei delegati senatoriali
in Francia vengono mano mano modificandosi e rettifican-
dosi in modo da lasciar veramente comprendere quale sia la
situazione che ne è derivata.
Secondo le ultime informazioni, i repubblicani avrebbero

avuto la maggioranza in trentatrè dipartimenti. Venti ap-
partengono agli oppositori: bonapartisti, legittimisti od or-
leanisti; venti sono incerti; dieci devono ancora compiere
le loro operazioni elettorali ritardate a motivo della pessima
stagione.

Lo stesso giornale dice che a taluni giornali sembra essere
stata data la parola d'ordine di turbare le buone relazioni fra
i govemL " Il .pgily News e più recentemente il Bíen Pubbic
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hanno segnalati degli armamenti in Francia. Altri fogli hanno
parlato di armamenti e di concentramenti considerevoli di
truppe nel mezzogiorno della Itussia. Queste notizie furono
già smentite, ma siccome esse continaggp a riprodursi, l%gen-
zia Havas per la Francia e l'agenzia telegraf)ca.russa per la

Russia, oppongono alle medesime delle smentite prove ed evi-
dentemente autorizzate. Sono queste ma,aoyre colpevoli, cono
chiude l'1ndépendance, ispirati forse meno da secondi fini
politici che da-speculazioni di borsa ..
L'agenzia Havas riferendosi a questp argomenþo siesprime

così: " Malgrado le asserzioni cóntenute nel giornaleil.Bien
Public, siamo in grado di mantenere lasmentita categoricache
abbiamo data alÎa noga del .DailyNews e relativa a pretesi
armamenti .

Abbiamo sott'occhi il discorso con cui-il re di Svezia apriva
il 19 corrente 14 Dieta del suo regno. Il passo più importante
di questo discorso si riferisce ai progetti di riorgamzzazione
dell'esercito, della marina e delfamministrazione, sui qúafi
non è stato possibile fino ad ora di conseguire un accordo
colla rappresentanza nazionale, e suona come appresso:
" Il progetto d'una nuova organizzazione dell'armata, pre-

sentato da pie alPultima Dieta, non fu approvato.- Ma io sti-
merei di anal corrispondere a' miei abblighi di re se rintin-
ziassi a 49mandare ciò che ai nostri tempi è indispensabile
per una difesa eßicace. Ho adunque Pintenzione di presentarvi
nuovamente un progetto basato sugli stessi principii e ac-
contpagnato da un'esposizione la quale addimostri come gli
aggrayi, gradualmenth imposti ed equamente ripartiti, po-
kanne .essere sopportati senza che ne soccombano le nostre
forze. Nella speranza che non sia lontano il tempo in cui un
tale progetto, appoggiato dall'opinione pubblieg, venga adot-
tato, io mi limiterò nella sessione attuale a proporvi.i prov-
vedimenti richiesti dall'organizzazione attuale delPesercito
di terra, e che sono nello stesso tempo atti ad agevolare il
passaggio ad una nuova organizzazione.
" Per poier attendere dalla mariná, nella proporzione dei

nostri mezzi, una cooperazione efficace per la difesa delle
nostre coste, vi chiederò lo stanziamento di fondi, secondo
un piano che potrà essere eseguito, senza aumento nötevole
di spese, al i la delle somme stanziate attualmente per que-
st'arma.

9 Quanto alla grande quistione, tanto âiscussa, dell'orga-
nizzazione dell'amministrazione, io sono d'avviso che il mi-

glior modo di giungere ad una soluzione soddisfacente, sia
quello di fare tin esame speciale d'ogni ramo delPammini-
strazione. Ðurante il corso della sessione attuale vi presen-
terò adunque, fra altri, dei progetti che si riferiscorio all'am-
ministrazione della giustizia e delle finanze. Dei progetti di
organizzazione relativamente ad altri rami della nostra am-
ministrazione soño già elaborati ed i lavori necessarii per
l'esame dei particolari proseguono attivamente ,,.

R re terminò il discorso annunziando alla Dieta che il suo
figlio maggiore, il quale compira il suo diciottesimo anno
nel mese di giugno, sarà prossimamente ammesso a pronun-
ciare il giuramento d'omaggio e di fedeltà.

La Politische Correspondmz di Vienug reca da Costanti-
nopoli che il governo onomano ha ordinato altri duecento

cannoni Krupp per la marina imperiale, sborsando antici-
patamente 30 mila lite turche e che gli armamenti si prose-
guono,sempre malgrado gl'imbarazzi flaanziari.
La nomina di Rauf pasciâ a governatore generale di Creta,

dice il giornate afficioso di Vienna, l'appaavigionamento di
quei forti unitamente alPinvio di muniziäi e la spedizione
d'una squadra corazzata nel Mediterraneo, sono misurë di

prudenza suggerite dalle dircostanze, e dimostrano che il

governo olitomano non vuole farsi sorprendere come nell'Er-
zegovma.

Fra l'imperatore di Russia ed il mikado del, Giappone fu

conchiuso il seguente trattato relativo a reciproche cessioni
di territorio:
" Sua Maestä il mikado cede per sè e suoi successori a Sua

Maestä Pimperatofe di Russia il possesso e la sovranità di

una parte dell'isola Karafuto (Sachalin), elaRussia dal canto
suo cede al Giappone tutti i diritti di sovranitâ sul gruppo
delle Kurile (pssieme 18 isole) nelGiappone. Si dioLiara inol-
tre che in avvenire l'intero Karafuto è aggregato all'impero
russo e che la strada " La Peyrouse ,,

avrà a formare il con-
fine tra i due imperi ¡ come pare phe Barcipelago delle Ku-
rile, in avvenire, sarà considerato comencaparte dell'impero
del Giappone, e che to strette fra il promontorio di Ropas-
suka (nel territorio dí Kamschatka) e l'iso'la delle Kurile,
Schiurmuschia, dovrà considerarsi come il oonfine dei due Stati.

" Le popolazioni dei territori scambiati conservano la loro
nazionalità e resta loro libero in ogni tempo di emigrare. A
coloto che rimangono i garantito il diritto di esercitare li-
beramente le loro angiofie professioni, di mantenerp i loro
possedimenti e di gofessare la propria religione. Il nuovo
sovrano accorderà loro, come ai propry sydditi, la necessa-

ria iigliela, però tutti senza distindione sono soggetti alla sua
giurisdizione-,,.

TELEGRAM1VII
(AGENZTA STEFANI)

Parigi, 25. - Il (purnal,Ofßciel conforma le informavioni del
Framais telegrafste ieri sera riguardo alla chiamata dei soldati
della riseçy p alla sphilizazione delPesercito territoriale.
Haggi¢, 25. - Le elezioni sono terminate. Sopra 40ß deputati

vi sono 30 sagastiani, 10 clericali, 1 cantanalista e I repubblicano
aqdergtp (Captelar). Tutti gli altri geno ministeriali. Canovas de
Castillp fu eletto y Ma4xid can nya grande maggi.oranza.
ytypa, 25. - Alla Camera dei deputatiil ministro del com-

mercio preseptò parecchi prggetti ferroviari, fra i quali quelli per
14 costruzione dellp lige¢ TaryiwPontebha e Bolgano-Kerano.
Oostantinopog, 25. - Ilp dispaccio del console ottomano a

Ragusa, in data del 21, annunzia che nei giorni 18 e 19 corránte
ebbero luogo seri combattimenti fra la guarnigione di Trebigne,
uscita per fare una ricogmzione, e gli insorti, i quali furono bat-
tuti e si ritirarono. Il capo degli insorti Bacevich rimase ucciso.
Il popsiglio dei ministri riaviò il bilancio del 1876 presputato

dal núnist o delle finA se alla Commissione dei bilancio.
Berlino, 25. -. L'imperatore ha ricevuto oggi in udienza so-

lenne il conte di Launay, il qyale presentò a S. M. le lettere che
lo accreditano come ambasciatore d'Italia.
11 Reichytag, malgrado l'opposizione degli ultramontani, ap-

provò in prima e seconda lettura il bilgncio supyiletorio concer-
ente l'ammpnto di speaa per l'ambasciata a Roma. Benaigsen,
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gžëdidente del Ländfig ptdesia:ifo, ha fatto'tisaltgre is ite«eseitik di
mtatenere' le relazioili AmichevóÌt egÍstenti trà Pflialig e la Ger-
hiäniä, dolla créhzione di una ämlisseistä.
ilIWhereed, 25. - Allä Camera deí depátati il nittilstio della

giterra presentð un gtogétio*df Íegge col quale dofilanda un cre-

dite di 6,600,000 let (ftauchi), þer farmainehto deÏPesercito.
11 ministro'delle finanze presentò un þrogetto tendente a far

coniste d'ora in poi Ïa moneta del paese colPeffigie dei principe.
Questi due progetti furono accolti favorevolmente.
laa Camera approvò l'argenza pel progefto presentato dal mi-

fristro della guerts.
Bajona, 25. - Le trtippe spagnuolé della Guigüicoà inco-

inincidrono oggi a fare im rioviM6nfo generaÏà. Le tiltime infor-
mazioni recano c116 esse guadagrano tefretio nella direzÍofie di
Lasafte e di Oyarzün.
Viduna, 26. - La Corrispodena 12blifÏód lia dä Atene che

sono imminenti le nuove nomine nel corpo dipÏomatico. Èrailas
Armente sarebbe designato per Ëietióburgo, il piofessore Rangaby
þer Ëerlirio, e Teodora belijanni per Ÿarigi o per Roma. Ì1 prili-
eipe Ïpsilanti resterà a Ÿienna.
Bruxelles, 25. - La gendarmeria ha dovuto disperdere un

áttruppamento di tþerái sciopéranti.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE f DI SCIENZE MATEMATIOHE, FIGICHE E NATURALI

rernata det a gennato 1876, >·eeteaura dat comm. serta.
Il socio PONET ÏOSse la introduzione di una sua memoria avente

per titolo: Contributioni alla Paleontologia italiand.
Il socio VOLPICELLI COmuniCÒ POT OSiraiŠO BRA Sud lheltidiÎÊ, 001

titolo: Costruzions, proprietà, ed applicationi di nu inducenfé co-
stante. L'autore dichiarò che le cause perturbattief degli efetti
unicausente dovttti alla elettrostatica influenza, nè dichíàrate, né
studiate ancora dã veruno, sono sette, dioè: 1° la diversa distanza
fra Pindotto e Pindneente; 2°1e diversa quantitadella carica tridu-
Gente; 3° lo stâto igrometrico delParia nella quale si spotirnenta |
46 la forma dell'indotto; 5° la situazione reciprueä fra Pindotte é
Pinducente; 6° la elettrica dispersione tanto della inducente

,

quanto della indotta di seconda specie; 7•il collocare ad una di-
stanza non opportuna dalPinducente l'elettroscopio, che deve ser-

vire di analizzatore.
Le riferite sette cause, dichiarate difftisemente dall'autore, al-

terano più o meno gli effetti solo dovuti alla elettrica influenza, ehe
sono gli unici da doversi bene definire.Queste alterazioni conducono
sovente in errore chi sperimenta sull'indicato fenomeno elettro-
statico, se zion pdaga egli merite asaai bene a siffatte perturbazioni.
Perb väleddòsi dèlPinducente costante, costriiito dal VOLPICELLÏ,

colla intelligente assistenza delPingegnere sig. Fluscasco Pava-
nozzi, le indicate perturbaziotti vengono tolte del tutto. Quindi
vengono escluse ancora quelle incertezze, che sugrli effetti del fe-
nomeno di cui si parla, furono accusate dal chiarissimo professore
G. Cantour nel Rendiconti del R. Isiituto Lomtiarcto, sei·ie 29,
tiol.86, faëdicolo 14 del 1* higlio1875, p. 591, lie. 29, e seg. Ven-
gono altresi eliminate tutte le altre obiezioni, fatte da pa-
recchi fisici contro la teorica di MELLONI, dalla quale si ha la
irera spiegazione del fenomeno in discorso, e resta convalidato
quanto pubblicò l'illustre DE 1,1 RIVE Sulle sperienze dal VOLPI-
01:1,1,1, fatte per dimostrare vera la teorica stessa: Aussi eroyons-
nous, dice questo elettricista ginevrino, que totit ees prettant en
sérieuse considération lesexpériences si remarquables de M. Vot-
PICELLI, il faudra les varier encore en les étudiant de plus près,
en one de chercher si elles sont réellement inconciliables avec l'an-
cienne théorie ; celle duplan d'épreuve en particulier mériterait un
µ<ireil examen. C'ist une recherche que nous nous permettons de re-
commander à l'attentiota des physiciefia et avant lotet à celle de
¥. VOLPICELLI I¾Å-mÊ¾Ð, g¾Å G 0WW6fŠ 00 WOfffdtl¾ ChâWP Ñ' 93068Ši-
gations. .Traité d'électricité, Paris 1868, f. 3, p. 686, 1. 18.
La formazione de1Pindicato induttore costante consiste in unabot-

tiglia dÍ Leidâ, fattà c6ñ ottilhötetfô, Afiníf6 éstéfgi.iñèñté cóme
al solito; però internamente Parmatura si riddée à& infastioenk
metalliea, terminata nei.suói estremi da uti globettoo Ilastieëlla
sporge alquanto fuori della bocca della bottigli4r 9 queste col suo
colÏo si trova ricoperta di ottima verniee isolante, avente la ertezza
(i6eo ÿiii di fin niilliniëfro. Lá páffé áëll'äsiidéÌIs étie éta ñeÏÌ'iñ-
terne di queäta liottiglig, tidiî giiingd äl fondö dì essa, éd & fåttä
eircondata dalfaria bene asciutta, e del vetro, però senza che quod
sto nella interna superficie-sia ricoperto, come al solito, confoglia
di stagno.
Per caricare siffatto inducente, si toglie per un piccolo spazietta

la coþertura di coibente, ponendo così a nudo il metallo del-
Pesterno globetto delPdeficella; per esse,- niediante lá iñààohing
elettrîcs, si carica l'istroménte, e poi sabitòsi riendgre colld stess19
ternice la particella scoperta. Sono già decorsi tre mesi, da che il
descritto inducente conserva la sua carica, e induce perfettynente.
Ciò deve continuare sempre, quando sia raggiunto un equilibrid
statíÏe, fra la i·existeñià del dialettrico äl giassaggiö della élétfri-
cità per esso, e' lá elettricà tënsione dellá óóried, ricevuta dal inos
desimo induttore.

-

L'elettricista T1xamo CAvar.to procurò costruire alieh'eseõ una
bottiglia, che conservasse indefinitamente la elettricita che a lei fu
comunicata. Il VÓLPICELLI ripetà qiiesta sperienza di OAvux.o, e
trovò che la bottiglia costruita in quel modo non raggiungeva
perfettamente lo sdopo.
Il socio SELLÂ presenta l'opera del coinm. Èéuñati, dire£tore ge-

detale delle gabelle, sulle saline del Regnò d'Italia, ed una note
del prof. BECHI, Sulla composizione del sale delle diverso saline
d'Italia.
La oomposizione dei sali provenienti dalle saline di parecchie

saline del Regno riássautt nel gliadto segdeute:
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Il socio SE¼LA pf6Senta una nota del prof. G. Carannu, sulle
11alené fossili.toscanel

.

Nelle considerazioni sui Cetoterii bolognesi, trattando della di-

stribuzione dei resti di Ceioterio in Europa, ricordando gli avanzi
di misticeti fossili raccolti in Toscana e specialmente quelli del
.È. M seo di sjoria naturale di Firenze, Pautore accennò che di
tali resti, fino allora non studiati da alcuno, sperava di potersi
quanto prima occupare.
Gli avanzi della balena di Montopoli avevano soprattutto atti-

rato la sua attenzione ma quelle ossa essendo tuttavia in parte
impegnate nella roccia nella quale giacevano sepolte, ed in parte
g.mme fate in guisa da non poterne apprezzare le caratteristiche,
prûna di avere riordinati e ricomposti i diversi frammenti non si
poteva valutaine tutta Pimportanza. Il prof. D'Ancona avendogli
spedito a Bólogha tutto qùanto poteva interessare della balena di
Montopoli, l'autore s avvide trattarsi dí un misticeto che non si

poteva identificare con alcuno di quelli finora conosciuti.
Intanto il prof. D'Ancona essendosi dato ogni premura per ri-

cercare, nei magazzini del Museo geologico e paleontologico di

Firenze, altri avanzi riferibili a balene fossili, i materiali da stu-
diare crebbero talmente per quantità ed importanza, che prima di
occuparsi della descrizione delle balene fossili toscane, Pantore
fece una nuova visita ai musei di Bruxelles, Louvain, Leida e

Parigi.
Recossi quindi a Firenze, poscia a Montopoli presso S. Romano

per studiare il giabimento della balena per la quale aveva ricono-
seinta la necessità di creare un nuovo genere; ed a Siena per fare
nuove ricerche. sui resti di balene e balenottere che si conservano
nel Museo della R. Accademia dei Fisiocritici. A Siena ebbe la
fortuna di poter scavare gran parte di uno scheletro di Balaenotus,
nuovo genere di misticeti creato da Yan Beneden nel 1872 con

avanzi fossili provenienti dal Crag grigio di Anversa e non ancora

illustrati; altre vertebre si acquistarono le quali fanno sperare che
nel 1876 mediante nuovo scavo nel Senese possa aversi un'altra
balena fossile.

Finalmente il signor Roberto Lawley, possedendo non pochi
avanzi di misticeti provenienti dai dintorni di Orciano e Volterra
si compiacque permettere che fossero studiati. Fra questi
avanzi donati in seguito al R. Museo dî storia naturale di Firenze

.

vi sono pure resti di .Balaenotus e forse qualche osso riferibile al |
genere .Balaenula.
Dopo ciò, contrafiamente alPopinione invalsa presso i paleonto-

logi che, in fatto di anis iceti fossili, la Toscana non 'pótesse ga-
reggiare col Piemonte e l'Emilia, oggi la collezione del R. Museo
di storia naturale di Firenze non teme il confronto di alcun'altra,
per l'importanza di taluni degli esemplari che vi si riscontrano.
Nello studiþ dei cetacei, specialmente delle specie fossili, in questi
ultimi anni si è fattonotevole progresso, e poichè gli Italiani hanno
il merito di essere stati i prími ad occuparsene, ed il primo lavoro
di cetologia fossile si trova inserito nei Commentarii dell'Accade-
mia delle scienže di Bologna, è opportuno registrare i nuovi ge-
neri e le nuove specie di misticeti fossili italiani.
Per verità esaminando ed ammirando le moltemigliaia di esem-

plari della collezione dei cetacei fossili di Anversa, ordinata nel
Museo di Bruxelles sotto la direzione del dott. Dupont, la prima
ides che si affaccia alla mente è: che non si debba neppur sognare
di poter scoprire qualche cosa di.nuovo; eiononostante i fatti pro-
vano ben altrimenti e se si troverà ehe vi hanno stretti rapporti
fra i vertebrati fossili del Crag grigio di Anversa e quëlli delle
argille plioceniche dei dintorni di Orciano, Siena e Volterra, si ri-
conoscerà altresi che le faune terziarie del Belgio e dell'Italia,
benchè centemporanee, non si possono identificare, mainvecesono
da considerarsi quasi complemento Puha dell'altra.
Il Balaenotus, PIdiocetus e le altre balene che si vanno sco-

prendo nei nostri terreni terziarii ci metteranno in gra.do di is.ti-
tuire nuovi confronti e nuovi paralleli; intanto ciò che già si è
raccolto basta, a parere de1Pantore, per distruggere le ipotesi sul-
Paccantonamento di talune specie, nientre ogni giorno si -fa più
stretta la parentela fra la fauna cetologica del Crag del Belgio e

quella del pÏiocene d'Italia. Dopo ciò, quasi prodromo del lavoro
sulle balene fossili toscane del quale si occupa l'autore dà brevi
cenni intorno ai resti più importanti che ivi saranno descritti
e figurati.
BALAENA ETRUßCA. GROS & 890010 è ÎORd&iß Sulle caratteristiche

di una regione cervicale scavata nel Poggio di Pasqualone fra
Ohiusi e Cetona sulla sinistra del torrente Astroni.
I resti di B. etrusca si troyano nelle sabbie gialle argillose com-

patte col Felsinotherium Forestii e Gervaisi, col Rinoceros me-
garhinus, ed altri fossili delle sabbie marine di Montpellier ed ac-
cennano ad un animale che non doveva avere meno di quattordici
metri di lunghezza.
BALAENA. L'autore è tuttavia incerto se alla Balena etrusca o a

specie diversa debbasi rifierire la mandibola sinistra che si trova
al Regio Museo di storia naturale di. Firenze e intorno alla cui
provenienza mancano precise indicazioni.
BALAENOTUS. 11 ËßldBG30f¾8 COßtituisce uno.degli anelli che ser-

vono a congiungere le vere balene alle baienottere e ai cetoterii
pi'opriamente detti; si distingue soprattutto per le singolari carat-
teristiche della regione cervicale, per la forma del canale neurale
delle vertebre dorsali, per gli archi vertebrali e le rispettive apofisi.
Appartengono a questo genere i resti di una piccola balena scavata
a Monte Aperto presso Siena, ed alcune casse timpaniche e por-
zioni di atlante e di altre ossa provenienti dai dintorni di Orciano
e Volterra, le quali ultime furono donate al R. Museo di storiå
naturale di Firenze.
ImoCETUS UIGOIARDINII. Con questo nome Pantore distingue i

resi;i di una giovane bàlena che fu scavata nel 1854 a klontopoli
in una proprietà del signor conte Guicciardini il quale si com-
piacque farne dono al Museo di storia naturale di Firenze.
PLESIOCETos. Probabilmente sono da riferire a questo genere al-

cune vertebre provenienti dalle sabbie gialle delle colline pisane e
donate dal signor Lawley al Museo di storia naturale di Firenze.
Nel Museo dei Fisioeritici di Siens vi ha una vertebra trovata

a Larniano presso il Bozzone; questa vertebra, lunga m. 0 18 e

larga altrettanto, spetta ad un plesioceto. Nello stesso Museo (
hanno altri corpi di vertebre riferibili a questo genere, ma dei

quali si ignora la esatta provenienza.
CETOTHERIUM. A questo genere e probabilmente C. Cortesii sono

da riferire parecchi resti di balenottera che si trovano afMuseo di
storia3faturale diTirenze e dei quàli finora non si conosce la esatta
proveniënza, trovgudosi nei magiazzinÏ del Museo colla sola indil
cazione presso Yolterra; la roccia incassante è una calcare che
ricorda alcune varietà del caleare di Leitha ed anche certe roccie
marnose che si sono trovate in vicinanza di s 111oni e sorynti ter-
mali. AGouni saggi di roecie dái diritorni di Gasciana ricordano
la matrice delle ossa in discorso, delle quali sarà importantissimo
di rintracciare il giacimento.
Nel R. Museo di geologia di Pisa si trova una notevole porzione

di cranio di Cetoterio, proveniente da Montaione. Nel R. Museo
dei Fisiocritici vi,sono.frammenti di Cetoterio provenienti dalla
galleria di Falconcello.
Nello stesso Museo vi hanno parecchie importanti vertebre cau-

dali le quali ricordano le vertebre di Cetoterio; però non se ne

conosce Pesatta provenienza.
Un bellissimo omero di Cetoterio trovasi nella collezione del si-

gnor Roberto Lawley raccolto nei dintorni di Orcianb.
E aperabile. che,con, nuove rigerche. e nuovi studi si giunga ad

arricchire ancora notevolmente la cetologia fossile toscana la
quale offre già un bel complesso di geneii e specie importantissimi·
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Il socio SELTaA preSORia HER ROiß BRi (OSS$$$ ŠÐË CGICuid ÑOlOmi-
fico del Afonte Chaberton, studiati dal signor G. Michelotti, di B.
Gastaldi.
Lo spaccato geologico attraverso alle Alpi Leponzie pubblicato

dal signor ingegnere F. Giordano nel suo eccellente lavoro sulla

geologia del gruppo del S. Gottardo, ci Iiorge âna esatta idea
della regolare distribuzione delle rocce azoiche e fossilifere delle

Alpi. Lasciando fuori discussione se i banchi della zona centrale
di gneiss e di graniti siano disposti a ventaglio anzichè divergenti
dall'alto,in basso; lasciando in disparte la questione relativa alla
origine emersoria o meno dei graniti, dei porfidi e delle pietre
rdi, è bello il vedere come si mantenga sui due versanti una

certa simmetria nella successione delle rocce azoiche e fossilifere.
Soprattutto poi consolante, e fatto per ficonciliarci colla geolo-
gia m genere e con quella alpina in ispecie, à il vedere come que-
ste rocce si succedano con un certo ordine e senza quella quantità
di spostamenti, di piegature e di ripiegatiire di strati che da ta-
1mii si volle introdurre in certe sezioni pubblicate per esplicare la
geologia alpina'.
Paragonando collo spaccato pubblicato dall'ingegifere Giordano

quelli che vanno uniti- agli Studi geologici sulle Alpi occidentali
del prof. B. Gastaldi si scorge facilmente che,fra le Leponzie, le
Graie e le Cozie v'ha analogia in ordine alla natura ed alla dispo-
sizione delle rocce delle quali sono formate.
Il gneiss, che a volta diviene granito porfiroide, è la più antica

roccia delle Alpi; esso affiora in grandi masse, in grandi elissoidi,
circondato dalla zona delle pietre verdi e sopra questa zona posa
una serie di banchi di gesso, di carniola, di calcare dolomitico, di
quarzite, di arenaria antracitrifera. Di tutta questa serie il Ga-
staldi fece la sua zona paleozoica partendo del fatto della diretta
ed evidente sovrapposizione di tutta quella serie di rocce alla zona
delle pietre verdi.
Egli trovasi in disaccordo assoluto coi più competenti geologi

alpini di Francia e di Svizzera, i signori Lory e A.Javre i quali
classificano il gesso, le earniole, la quarziti fra le rocce delPepoca
giurassica ed i caleari dolomitici fre quelle del Lias.
Il Gastaldi parlando.di questp deplorevole disaccordo nella se-

conda parte dei suoi ßtudi geologici sulle Æpi occidentali dichiarò
che in ordine all'età da attribuirsi ai calcari dolomitici egli si sa-
rebbe inclinato davanti al verdetto della paleontologia perchèspe-
rava che ulteriori ricerche farebbero scoprire nel calcare dolomi-
tico del Chaberton - nel quale già erano stati segnalati evidenti
tracce di organismo - fossili classificabili.
Egli quindi si aspettava di veder comparire una memoria pa-

leontologica la qualevenisseadimostrare la fallacia delle opinioni
da lui emesse sulPetà di quei caleari dolomitici. Intanto però egli
cercava di procurarsi dati più precisi onde provare che aveva ra-
gione nel ritenerli di epoca paleozoica antica.
Nè i dati che egli cercava gli manòarono giacchè essendosi il

signor G. Michelotti -- ben noto per i suoilavori paleontologici -
recato al Chaberton nella scorsa estate raccolse parecebi polipaj
dei generi Syringopora, Halysites e Favosites, una Litospongia,
impronte di Entomostracei e probabilmente una piastrella di
Actino-crinus. I tre generi di polipaj bastano per sè a fissare la
età di quel calcare, e a dimostrare che il prof. Gastaldi non a torto
lo aveva posto nel paleozoico inferiore.
Il socio SELLA presenta una nota ßulla predazzite po'iciasifera

del Monte ßomma, del prof. Anosso CossA.
La roccia studiata dall'autore proviene dalla località Iliva di

Quaglia; ha un colore bianco grigiastro non uniforme; è in alcuni
punti attraversata da venature bianche; qua e là vi si osservano
delle lamine bianebe che hanno una lucentezza simile a quella del
gesso. La struttura della roccia è cristallina con frattura irrego-
lare i essa risulta dall'aggregazione di tre minerali: spato calcare,

periclasite ed idrato di magnesio. I primi due si distinguono assai
facilmente; riesce assai più difficile il riconoscere colla seniplice
ispezione oculare Pidrato magnesiaco, il quale pare che esista
nella roccia tanto allo stato di lamine aventi aspetto di talco (bru-
cite), come allo stato di polvere bianca amorfa, che compenetra i
cristalli di carbonato calcare. Probabilmente alPidrato di magne-
sio amorfo trovasi mescolata in piccola quantità la magnesite ter-
rosa.

La perielasite non è distribuita uniformemente nella roecia, ed
i suoi cristalli sono così intimamente incastrati nel calcare, ed
alcuni di essi sono così piccoli che riesce impossibile il determi-
nare con esattezza con mezzi meccanici la quantità di perielasite
contenuta in un dato peso di roccia. Per eseguire questa separa-

zione si ricorse all'acido cloridrico molto diluito, il quale alle or-
dinarie temperature non intacca la periclasite, mentre scompone
e discioglie tutti gli altri componenti della roccia; ed in cinque
prove diverse si trovò il 19 81 per cento di periclasite, 9 18 28 93,
37 09 e 40 41.
La roccia è massiccia e coerente; la determinazione del peso

specifico eseguita sopra quattro porzioni differenti della roedia
alla temperatura di 10° diede i risultati seguenti: 2,857, 2,923,
2,932, 2,908.

. La roccia previamente essicata a + 110°, fortemente riscal- ·

data, sviluppò vapori acquei, i quali condensati presentarono una
reazione neutra. La roccia riscaldata in contatto delParia diventa
di color bianco opaco in alcuni punti, mentre in corrispondenza
dei cristalli di perielasite diventa di color ruggine. Al cannello,
anche in ischeggie molto sottili, non si fonde. Col nitrato di co-
balto si tinge in alcuni luoghi del colore caratteristico della ma-

gnesia. - Porzione della roccia ridotta in polvere anche grosso-

lana, e messa sopra una listerella-di carta di curcuma, manifesta
una reazione alcalina molto intensa.

La roccia trattata a freddo coll'acido nitrico e coll'acido clori-

drico si scioglie in parte facendo una effervescenza molto viva.
Gli stessi acidi agendo a caldo sulla roccia finamente polverizzata
la sciolgono completamente. Le soluzioni acide evaporate non pre-
sentano traccie di silice gelatinosa. L'analisi qualitativa ha dimo-
strato che la roccia è composta di anidride carbonica, di acqua, di
ossidi di calcio e di magnesio e di ossido ferroso. Eseguendo il
saggio col biossido di piombo e coll'acido nitrico si ha un indizio
appena percettibile della presenza del manganese.
Facendo digerire per dieci minuti la roccia polverizzatacon ac-

qua bollente, nel liquido filtrato si trovò 0,69 per mille di ossido

di magnesio disciolto. Si trovò una quantità molto più grande di
magnesia sostituendo all'acqua distillata una soluzione di cloruro
d'ammonio. Tenendo la roccia polverizzata in sospensione nell'ae-
qua satura di gaz anidride carbonica alla temperatura di + 10°
ed alla pressione di 746 millimetri, si ebbe una soluzione che la-

sciò per l'evaporazioneun residuo nel quale la magnesia superava
di circa il doppio la quantità della calce. La roccia polverizzata
rimanendo per alcune ore in contatto dell'acqua carica di gaz
carbonico acquista un color ruggine dovuto alla sovrossidazione
ed alla precipitazione dell'ossido di ferro. - Facendo subire ai

cristalli isolati di periclasite trattamenti identici a quelli ora de-
scritti, si ebbero delle soluzioni che contenevano quantità molto

più piccole di magnesia. Questi risultati sono importanti perchè
dimostrano che nella roccia la magnesia non è molecolarmente
combinata alla calce allo stato di carbonato doppio. Infatti è noto
che le dolomiti cedono all'acqua carica di anidride carbonica mag-
gior copia di calce che di magnesia.
Coll'esame microscopico fatto sopra diverse sezioni della roccia

sirilevò quanto segue: I cristalli di periclasite si presentanoin due
modi differenti; i più grandi e sono quelli in numero ninggiore,
sono generalmente ammucchiati; taluni si compenetrano ¡ osser-
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vati in sezioni sottili sono perfettamente trasparenti. Sonovi poi
altti cristalli di perielasite tholto þiù piccoli, di colore giallo ver-
dognolo intenso, spalmati di una materia amorfa polverulenta.
Tanto questi cristalli come quelli più grandi non esercitano al-
ouna azione sulla luce polarizzata. - Le lamine di calcite non

presentano se non raramente una figura romboedrica rego-
lare; invecti loro contorni sono per la più sformati. Le strie cor-

rispondenti alla direzione della sfaldatura e alla geminazione, che
þer solito adno molto appariscenti nelle sezioni delle recee calcari
oristalline, si presentano di rado nei preparati della roccia del
Monte Somma da me studiata. La caleite è pure componetrata in
diversipuntidi unamateria bianca opaea che si ritiene essere idrato
di magnesio amorfo. L'idrato di magnesio cristallizzato trovasi
associato alla caleite, e si riconosee par il modo col quale le sue
famine esagonali e rettangolari si comportano colla luce polariz-
zata, giacchè le prime osservate coi nicol incrociati non depola-
riezano la luce quando si fa girare la prepärazione nel piano oriz-
zontale del porta-oggetti delmicroscopio. - Le lamine di brucite,
come venne gik osservato da Hauenschild nella predazzite e nella
geneatite delTirolo, si sciolgonò completamente nell'acido acëtico
nrolto diläito senza dar origine a siviluppo di bollicine di gaz. --
Trattando piastrine sottili di predazzite del Tirolo con una solu-
zÏone dilaita e fredda di nitrato d'argento Lemkrg ha notato èhe
nei punti corrispoitdeuti alle lamine di brueite la piastrina acqui-
sta un coloramento grigio nerastro dovuto alla precipitazione di
6ssido d'argento; precipitazione che non succede alla temperatura
ordinaria colla calcite, colla dolomite e colla magnesite. Ripe-
tendo questo esperimento colla roccia del Monte Somma, si è pure
osservato un pronto annerimento, ma siccome m questa roccia
l'idrato magnesiaco à molto diffuso ed è intimamente frammi-
schiato alla calcite, così la preparäzione aequista una tinta gri-
glastra quasiuniforme con dei punti più intenskmente colorati in
corrispondenza dei cristalli di peiiclasite. Con un discreto ingran-
dimento però si distinguono benissimo alcune lamine dî calcite
rimasta intatte perchè non imbràttate dall'idrato inagnesiaco;

Anäliëf dél criššalli di jdriclasite.
Peso specifiòô a + Í$• 8.842

I II
Ossido di ihagriesio . . . . . 95.39 95.78
Ossido ferroso . . 4.56 4.13

99.95 09.91

Analië delta roccia sepakata dai cristalli di perielasite.
I II - III

inidriile ààibohica :
. . 86.21 89.45 40.28

Ganido di bleio . ; ; . . 48.56 45.02 45.73
Ossido di ningriestò . : . 12.81 11.28 9.82
Ossiilo fei±oso . . ; . . 0.12 0.32 0.41
Acqüß . . . . . : . . 5.23 4.37 3.97

97,98 100.44 99.71

Le divergenze che si notano nella cornposizione di tre saggidif-
ferenti tolti dalla stessa roccia; i risultati dell'osservazione mi-
crosetjSica; il modo di comportaksi col nitrato d'argento, e col-
l'ácqua caWea di anidride carbonica, provano evidentemente, che
il calcárò riiagWaifero idrato del Monte Somma che forma oggetto
di queste fîcerche, non può considerarsi come una specie mmera-
logica ben definita. Essa si avvicina assai per la sua composizione
alla predauite. Tipo caratteristico di questa roccia e quella che
trovasi a Canzacoli presso Predazzo nel Tirolo, di cui ecco in
poche parole la storia.
Nel 1810 il cónte Marzdri-Pencati richiania per il primo l'at-

téhzione dei geologi sopra il fatto che a Predazzo nel Titolo, il
cálcare è sottoposto alla sienito. Questa speciale circostanza di

giacitura esercitò per molto tempo Ping o di valenti geologi e
greefa ancora ai·goment'o aÛà vivaci isäiissioni ðei ýárfígiani
delle teorie nettur stlefte e Neanisiiche. Yenli<inat£ro anni ágo
la prima osservazione del Margari (1843) .Petzholdt fa alializzai'ë
da Ìeonai•Ši il calþrà ÀÌ Ëreðazzo è interpfálaúŠoile Ï fÍÀuÌfgii
ne fapna speciemineralogica nuovg col nome di fr¿dazziie assë-
gnandogli la formola:

[2 Ca Og § Mg 002]‡ H2 0.
Ma il Dàmour (1847) atialižzazido nuovårnente la predazzite del

Tirolo diuiostra adrí inolto acume di cfitida che questa sostatièë
alti·o non è ohe dafbonato di calcio ofdifiatio ritecennicatheittelBé-
scdlato ad idrato di inagúëdio. - Ciò fiófi o§taûte Roth (Ï851) hua
stiblië ehe ziella pi·ëdåiiite Pißrate di ninguesio a molecolambilt@
obaibinktö äl õe.rbuiläte calbico come lo e§pi·iihe la forniola:

Da CO, Mg 02 H2
Che anzi stabilisce un'altra specie mineralogica, la pencatite, per
il caleare della medesima località nel quale il carbonato calcico e
l'idrato di magnesio si trovano contenuti nei rapporti a cui sod-
disfa le formola:

Ca COs ‡ Mg 02 14
Nel 1869 Hauenschildt dietro siiggoí·iinento di Tschermak sotto-

ponendo alPesame inicroscopioo due carnpioni di predazzite di

Canzacoli, e cinque campietii di péncatite, mette in evidenza ehe
l'idrato di maguësio in questi minerali è separato dal carbonato

ealtico, e vi si trova con tutti i caratteri della brucite. Finalmente
tre anni or sono, queste osservazioni soud confermate, anzi avvalo-
rate dalle ingegriose esperienze di Lemberg fatte col nitrato d'ar-
gento, alle quali abbiamo già accennato.
Dopo duestí ultiuti studi non pare che si possano ritenere la

predazzite e la geneatite þaf byebie minúñlogiclié. R notiin tli

predazzite potrebbe essere conservato per dinotare le fböbe óbit-

poste di cañohato calbare e idroto di thagnesior Portanto confor-
ibenfentè á queata jiFoposta la roccia del Morite Seinins the formò
argomento di qiresto séritto sarebbe odä predazzite tierierasifera.
Contemporaneamente alle ricerche sulla predazzite del Monte

Sominä si tentò di bitenëte artificialdiente Poseido di inagnesio
cristallizzâto ëen un metodo differente da quelli'seguiti da Ëba¾
gnen, E. ßainfe-Cleire Deville e Daubréè. Tenendo per quattro ore
ad una temperatura molto elevata un croginolo di platino conte-
nente irrt iniseliglio di pärti eghåli di solfato dimagnesio cristalie
zato e di eloruro di sodio, e lasolando raffreddare lentamente; le
pareti del crogiuolo si coprono di lamine óristalline costituite da
ossido di magneàió puro o niescòlato a tracõe di ossido ferrico a

seëerida della purezza delle materie prime adoperate nei diversi

esperintenti. Aggiungendo alla mescolanza dei duá sali una pic-
colissima quantità di solfato ferroso, si ottiene un prodotto leg-
germente colorato in rággine nia cristallizzeto in lamine più
giahdi. Uno di questi Iirödottig dopo essere stato privato colla la-
vatura di ogni traccià di sãlé solubile, presentò la composizione
segnente:

Ossido di riiaguesio . . . . 98.12
Ossido ferricò . . . . . « 0.96

99.08
Esaminate al microscopio le laminette di magnesia appaiono

isotrope, e presentano aggruppamenti simili a quelli più volte
notati nel cloruro d'ammonio sublimato e nei microliti formati da
niagnetite. In alcuni casi la magnesia cristallizzata presenta púre
come il sale ammonico un aspetto fibroso.
Il socio CANNIEZARO relatore deÎla Û0mmißSiORO 00mpOSin dei

soci GAxx1zzAno, DE-Norams, BLASERNA O TODARO, fa 18 Seguente
relazione sulla memoria dei fratelli Antonio e Giovanni De Negri,
avente per titolo : Della porpora degli antichi.
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Una discussione che ebbe luogo alla occasione che apertasi in
Èilano l'urna di Sant'Ambrogio fu esaminata la materia colorante
rinvenutavi, suggeri ai due fratelli De Negri assistenti af Ìabora-
torio di chimica delPUniversità di Genova, gli studii riferiti in
questa memoria. Essi da un lato raccolsero dagli scrÌttori antichÏ
quanto più poterono per chiarire da quali animali era otienuta
la porpora, quali tinte diverse se ne aveano, e quali erano stati i
prócéssi për ottenere la porpora, modificaí·ne le tinte col appli-
carla alla tintura ; dalPaltro lato studiãrono accuratamente i
liquidi perporigeni e le porpore ottenute da quei inadesimi niollu-
sòhi adopeiati dai porporai dell'antichità, e così potérono cónfer-
niare, o interpetrate ciò dhe intorno alla porpora si legge iri Afi-
statile, Plinio, Vitfutio e Plutarco.
Ëssi fiescirdad ad estrarre Fidigonna dalla po pora ottenutâ

dal Murer triilleulus.
Sì lä þatte storica e critica come la parte speritnentale di que-

stò lávoro sono condotte con molta diligenza ed esposte con

molta chiàrezža, forse spesso a scapito della concisione.
Nelle diinosttaziotte poi del fatto delPedistènza dell'indigotinà

nella porpora del Murex trunculus, che è certamente la parte piil
importante di questo lavoro, i fratelli De Negri hanno mostrato
molta abilità nel superare le difficoltà pratiche delPestrazione e

deparazione della indigotina in un miscuglio di diverse sostanze.
Essi inoltre hanno dato proira di perizia nelle ricerche spettrosco-
piche delle materie coloranti, essendosi molto serviti dei caratteri
spettroscopici per comparare e distinguere Puna dalPaltra tali
materie.

. La Commissiope propone che questa memoria sia pubblicata
negli atti.
Non crede poi di opporsi che anche sieno pubblicate le note di

esperienze varie che accompagnano questa memoria. Alcune di

queste esperienze, come quelle sulla materia colorante delle Aplisie
e sulla Clorofilla nell'Elysia viridis, sono fatte in occasione del la-
voro sulla porpora; altre sono esperienze oposservazioni varie
narrate con brevità, alcune delle quali, come quelle sul metodo
spettroscopico per discoprire nei miscugli gasosi e nelle acque
piccole quantità di un idroca,rbaro, non mancano di interesse e di
utilità.
Il socio CANEZZAno relatore della Commissione composta dei

soci OnsmzzAno e BLASERNA riferiSCO Sulla memoria del professore
E. Paternò avente per titolo : ßapra l'acido asnico e sopra due nuovi

principii che fac¢ompagnano nella Zeora sordida.
Le ricerche riferite in questa memoria sono di grande impor-

tanza:

1• Per la natura dell'argomento scelta a studiare;
2• Per le difficoltà sperimentali superate abilmente ;
3° Pei risultati nuovi ottenuti;
46 Per quelli infine che la continuazione del lavoro fa sperare.

Le sostanze estratte dai Licheni, soprattutto quelle che sono co-
lorate o che danno origine a materie caloranti, come l'oricello,
hanno attirato Pattenzione dei chimici sin dall'inizio della chimica

organica, e sono state soggetto di lunghi e penosi lavori. Di al-
cune di queste sostanze, come dell'Eritrina, dell'acido Lecanurico,
don'acido Evernico e dei derivati acido orsellico, orcina ed orceina
sono sufficientemente spiegate le trasformazioni e conosciute per-
ciò le formule razionali o come sono oggi dette di struttura; del-
l'acido usnico però (o usneina) non era stata sinora dimostrata

neppure la formula grezza, ed asserzioni contraddittorie sono state

pubblicate sui prodotti di trasformazione di esso, non ostante fosse
stato oggetto di lunghi studi di chimici esperti come Knop, Ro-
chleder, Heldt, Stenliouse ed Hesse.
Il prof. Paternò ha ripreso da due anni lo studio di questo acido

usnico, e con la sua destrezza e perseveranza è giunto a superare
molte difficoltà che avevano fermato altri chimici, a scoprire al-

cune semplici trasformazioni di questa sostanza, a correggere così
la formula che le era stata assegnata, ed a raccogliere infine ma-

tériali cÏ1e lo condurramio alla struttura Éi eèdä.
Egii ha trövdo che l'ãeido iisnÌeo in soluzione neÌI'aÌcool vinÌcd

metilico ed amilico o in sospensione nelliadqua si scómpone col rÏ-
scaldameiite Ìn anidride carboniaa, acido acetico ed un nilovo

corpo ðetto da lui provvisoi•iamente acido decarbousnico che lia
per formula C1s HIS 05 ; l'acido deeårbousilico poi colla potassa
in condizioni di temperatura ben determinate si scompone in ace-

tone ed in un nuovo acido Cis gië 05 <ietto da lui pirousnico. Lo
studio di questi derivati ed analisi accuratissime 1%anno condottö
a dare all'acido usnico la Ìormula 018gre 07 in ÌROgO di gÌ 0ÎÌÊ
.015111807 data da Stenhouse.
Ï>e trasformazioni dell'acido usñieo si esýrimefèbbefó aolÌe dile

seglienti equazioni:
18 Hi6 07‡ 3HB O= CO2‡ 02 Ha O2# C16 HP 06

Acido uenico Acido acetico Ac. 4ecarbonanico

löH1006‡H2O=C12HI2O6‡CPHeO
Acido decarbousnico Ac. pirouspica Acetone

Il Paternò accenna anche altre trasformazioni de4'acido il cui
studio non è per anco compito.
Egli inoltre fa denno di due nuove sostanze pristallizzate che

oltre PUsneina, esistono nellaZeora sordida, ne chiama unaZeorina
e Paltra Bordidina. Ne da le analisi elementari e gg descrive alcuni
caratteri riserbandosi a farne lo studio completo.
Il socio CANNIZZARo relatore della Commissione composta dei

soci CANNIZZARO O NORIGGIA riferisce sopra una memoria del pro-
fessore F. Selmi, avente per titolo: ßtudio chimico fossicologicoper
la ricerca della Atropina, quando si applica il processo generala
per la ricerca degli alcoloidi vent/iei.
Il signor Belmi prof. di chimica tossicologica nelPUniversità di

Bologna da più tempo si occupa del difficile argomento della li-
cerca degli alcoloidi nei casi di avvelenamento,
In questa memorietta - espone concisamenteil metodo generale

che egli siegue nelPestrazione degli alcoloidi dai cadaveri e si
ferma a studiare specialmente il comportamento della atropina.
Dai suoi studi egli conchiude che l'atropina si scompone facil-
mente in presenza dei liquidi acidi ed alcalini, e pero è diflibile teg-
varla intatta nei cadaveti, e verificarne i caratteri, salvo il caso ~

che ipezzi del cadavere fresco (visceri, eccò sieno stati subito messi
ne1Patcool. Nonostante ciò, si può riconoscere l'atroping più o
meno scomposta dall'odore caratteristico de' fiori di bianco spino,
dal sapore amaro degli estratti eterei, e dall'azione venefica con
dilatazione della pupilla prodotta dai suddetti estratti. Trattan-
dosi di argomento tanto importante e studiato attentaniente da
più chimici, e di esperimenti fatti da un professore assai compe-
tente nella chimica tossicologica, noi non esitiamo a proporvi ohe
la memoria presentata dal prof. Selmi sia pubblicata.
In seguito a studj condotti negli ultimi tempi intorno Pipotesi di

nervi che avrebbero per ufBeio d'infrenare la contrattilità o la to-
nicità muscolare, il socio prof. S. Oxon prese a farvi alcune con.
siderazioni, aggiungendovi il ricordo di alcune sperienze cimen-
tate nel laboratorio fisiologico della nostra Reale Università.
Avvisa in primo luogo che nel cuore occorrano nervi ai quitli

sia commesso di fornirgli un grado d'impressionabilità organica e
insieme di provvedere alla sua nutrizione. E tali avvisa debbano
essere i suoi nervi vegetativi.
E che i nervi animali possano andar distinti, in quelli che ado-

perano nella funzione aspirante e in quelli che adoperano nella
premente di cotal pompa animale.
Il cuore destro è a preferenza aspirante, per raccogliere con vi-

vacità tutto il sangue venoso da tutto il corpo, e il sinistro èa pre-
ferenza premente, per cacciare con fermezza tutto il sangue arte-
rioso in tutto il corpo.
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Gli parve quindi che la funzione diastolica dëi ventricoli car-
diaci debba essere più vivaneldestro, governata, secondochepensa,
per opera del nervo pneumogastrico, e nel sinistro più ferma, per
opera del nervo accessorio.
Che i nervi depressori del Luowie e di E. CYON Che SORO 00Biri-

peti e che gli acceleratpri di E. e di M. Qvox che sono centrifughi
debbano attendere a coordinare la tensione di tutti i vasi con la

tensione del cuore.
Venendo agli apparecchi erettili propriamenti detti, questi nella

nostra specie sono solo i propagativi esterni dacchè, esattamente
parlando, Pinterno femminile non vi appartiene. E qui notava
che, volendo giovarsi della saggia avvertenza newtoniana, di non
cercare cause ipotetiche ad ispiegare fenomeni naturali quando le
note bastino a farlo, non vede necessario attribuire gli indura-
menti davvero erettivi o chiamati tali, a paralisi di fibre museo-

lari arteriose anzichè a contrazione viva di fibre muscolari di

qualche plesso venoso o a pressura di vasellini capillari.
Le fibre cellule capsulari e le trabecolari della milza e le longi-

tudinali della membrana esterna della sua vena, a suo avviso, ba-
stano a spiegare l'enfiamento e il disenflamento di quell'organo
senza avere ricorso al concetto della paralisi delle libre muscolari

de1Parteria di esso.

Rispetto alle cause delPimpallidire e dell'arrossare della faccia

e degli stadj ordinarj della febbre crede, che il primo fenomenosia

effettivo della contrazione delle fibre cellule delle arterie e il se-

condo per opposito della contrazione delle fibre cellule della mem-
brana media delle vene cutanee, il che nella febbre parrebbe po·
ter concorrere alla segrezione successiva pm o meno avvertibile

del sudore.
Ebbe notato in più autori come la membrana esterna delle vene,

della ghiandola epatica, delle renali e delle spermatiche interne,
sia fornita di fibre cellule longitudinali e come ne sia fornita la

stessa membrana delle vene che provengono dallo atomaco in cui

son segregate la mucina e la pepsina, e dalle intestina in cui sono
segregate la mucina e l'enterina.
Dalle quali cose egli si trovò condotto a pensare che, l'assai no-

tabile incremento funzionale delle ghiandole sottomaseellari per
l'eccitazione della corda del timpano, possa avere luogo da con-
trazione di fibre muscolari con direzione longitudinale nella mem-
brana esterna della vena d'ognuna di esse ghiandole, come furono
già scoperte nelle vene di altre e dell'organo quasi ghiandolare
summenzionati, donde accorciate e allargate esse vene, debba cre-
scere d'assai l'affluenza del sangue all'organo segretivo e di con-

seguenza d'assai l'aumento della segrezione.
Avendo egli comunicato queste idee al suo collega prof. Au-

PRANDO NORIGau, parve anche a lui di attendere a ricerche isto-

logiche intorno la membrana esterna delle vene ghiandolari e dei
gangli vasali dove tali tihre non fossero ancora scoperte. Stante-

chè, se anche in essa occorressero, vi avrebbe ragione per credere
che anche le segrezioni e le modificazioni che nei gangli vasali

provano il chilo, le linfa e il sangue, invece di essere da attribuire

ad effetto di paralisi arteriose, dovessero essere per opposito da at-
tribuire ad effetto di attività aspiratrice delle fibre muscolari lon-
gitudi venose. Oltrechè non vi avrebbe più luogo ad ammettere

che i nervi segretori così chiamati.
Non lascerà l'autore di comunicare -all'Accademia i risultati

delle investigazioni fatte intorno a ciò dall'assistente dell'Istituto

fisiologico dott. Ammo Bernstim, benemerito per altri lavori
già ebbe condotti.
Da ultimo il collega lodato convenne con esso autore di vedere

se, tolto via il tratto di iin nervo e poi riposto dove stava, ma in

guisa che la sua estremità centrale diventasse periferica e vice-

versa, potesse conservare tanto âi forza vegetativa da cicatrizzare
in ambedue i suoi estremi per guisa da tornare in seguito ad

eseguire i suoi ufficj trasmissivi. Fatta la pruova in più ranocchie
e in un cane con un tratto del nervo sciatico e con uno corrispon-
dente del museolo semitendinoso non s'ebbe il successo. Ma poichè
forse era concorso ad avversarlo la stagione estiva, pensano ripe-
terla nella presente invernale.
Che se il risultato fallisse eziandio questa volta, gioverebbe

sempre ricordare che qualche cimento intorno a ciò fosse stato

fatto nel laboratorio fisiologico del nostro Archiginnasio.
Il socio Gov1 legge una breve nota per rivendicare all'abate

Agostino Ruffo, veronese, l'invenzione dell'Accendifuoco pneuma-
lico, attribuita generalmente al fisico francese Giuseppe Mollet.

Questi pubblicò la sua scoperta nel 1803, mentre quella del Ruffo
era comparsa fin dal 1745 nel Giornale dei Letterati che allora
stampavasi in Roma. L'invenzione dell'Accendifuoco pneumatico
non è stata cosa di lieve importanza, avendo essa dato il modo di
spiegare l'arroventamento dei bolidi che attraversano la nostra

atmosfera, e avendo fornito una della prove più semplici e più e-

videnti della trasformazione del lavoro meccanico in calore.

Il socio SELLA presenta una memoria avente per titolo: ßtudi

sui minerali del Lazio perG10Tan1 SontiVER.
In questo lavoro, l'autore si propone di studiare le specie mine-

rali, proprie del vulcano spento del Lazio, sotto gli aspetti cri-
stallograilco, chimico e geologico. Nella prima parte del lavoro
che haPonore di presentare all'Accademia, l'autore parla del solfo;
dellacalcopirite, pirrotina, pirite; della magnetite, dello spinello
var. pleonasto, del quarzo e opalo, della hauyna e del lapis-lazuli.
Per ciascuna specie descritta, Pautore indica i resultati ante-

riormente ottenuti, e vi aggiunge i suoi propri studi.
Nella magnetite del Lazio l'autore trovò le forme (111) (100)

(110) (211) (311) (310) (531), fra le quali (211) e (310) sono nuove
per la specie. Essa è da- considerarsi come vera magnetite che

qualche volta contiene un po' di acido titanico. Esistono perb nel
Lazio, oltre alla vera magnetite, granelli di un ûrinerale simile

ad essa per aspetto fisico, ma pià ricco di acido titanico e più de-

bolmente magnetico, la cui natura rimane ancora dubbia.
Nel pleonasto l'autore trovò le forme (111) (100) (110) (311)

(211) (611) (331) (771) (310) (531), delle quali le sei ultime sono

nuove per lo spinello.
Nella bauyna del Lazio si osservarono le forme (111) (100) (110)

(211) (210), di cui le due ultime sono nuove per il minerale. Si de-

scrivono inoltre i geminati della hauyna ad asse [111}, a giustap-
posizione e a penetrazione. Questi ultimi furono ritenuti dal vom
Rath come appartenenti alla sodalite, ma l'autore dimost.ra che

non si possono riferire a questa specie.
Alla descrizione di ciascun minerale fa seguito la enumeražione

delle speciali giaciture in cui esso si trova nel Lazio.

Il socio CORRENTI, iBVitato dal presidente, pron ncia con pro-
fonda commozione alcune parole per ricordare i meriti scientifici
del conte Francesco Miniscalehi Erizzo rapito improvvisamente or
son pochi giorni all'amore e alle speranze d'Italia: dice che il Mi-

niscalchi come dotto e operosissimo cultore delle scienze geografi-
che avrebbe potuto degnamente sedere nella Classe delle scienze
fisiche e matematiche dei Lineei, dove deve serbare il suo proprio
luogo la geografia,, nella quale si coordinano e si fecondano tutti

gli studi dellanatura; accenna poscia le opere di alta filologia, e di
storia geografica pubblicate dal Miniscalchi, e specialmente l'E-
vangeliarium Hierosolymitanum, e la splendida monografia sulle
ßcoperte Artiche; ricorda i meriti dell'illustre defunto come pa-

triota, come mecenate degli studiosi, come promotore della So-
cietà geografica italiana, come benefattore ed educatore dei due

giovinetti Akka comprati dal Miani nel Mombottù, e riferisceche
il Miniscalchi aveva omai con sapiente pazienza saputo cavare

dalla memoria crepusculare dei due selvaggi bastevoli elementi
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per poter abbozzare un vocabolario e una grammatica del loro

singolarissimo idioma.
11 socio MICHELE AMARI aggiunge altre importanti notizie sulle

preziose raecolte messe insieme e sui molteplici studi storici e fi-
lologici avviati dall'illustre patrizio veneto, a cui una sola cosa

nocque, la grande varietà della sua erudizione, e l'incontentabile
avidità con cui egli pigliava ad appronfondire i nuovi e peregrnu
argomenti che lo venivano tentando. L'Amari esprime la speranza
che di sì lunghe e coraggiose fatiche si possano trovare tracce

feconde, anzi qualche frutto maturo nei manoscritti lasciati dal

defunto, e che devono riguardarsi come una preziosa eredità della
scienza.

Sul fine del suo discorso il socio CORRENU prega il presidente e
la Classe di voler assistere con qualche consiglio la Societh geo-
grafica, che sta preparando i problemi scientifici che si dovranno
raccomandare allo studio della Gommissione la quale sta per in-

traprendere un viaggio d'esplorazione nell'Africa equatoriale. Il
socio Pareto, citando l'esempio dell'Istituto di Francia e di Gia-

como Arago, esorta la Classe ad assecondare la domanda del socio
Correnti; e il presidente, interpretandoPassentimento della Classe,
incarica la Commissione a cui già era stata affidata la cura di pre-
parare gli studi pel Congresso internazionale di Parigi, di riunirsi
colPintervento del socio Correnti per formulare i problemi scien-
tifici che si avranno a proporre agli esploratori italiani dell'Africa
equatoriale.

P. VOLHOELTA, 80pf6$4ft0.

1NTOTIZIE DIVERSE

Il nuovo palazzo delle Finanze. --- Ecco alcune notizie
statistiche relative al nuovo palazzo delle Finanze che si sta co-

struendo al Castro Pretorio e che ci vennero favorite dalla corte-

sia degli ingegneri soprastanti alla grandiosa dóstruzione.
Le fronti ma giori del palazzo, prospicienti la via Cernaia e la

via Venti Settembre, mistfrano 300 metri, i due lati minori 118
metri. La media della profondità degl.i scavi che si sono dovuti

eseguire per le fondamenta variarono da 12 a 18 metri, conun mo-
vimento di 310 mila metri cubi di terra. Il labirinto dei diversi

piani di gallerie e la quantità delle sotto-costruzioni che si rinven-
nero nelPeseguirli li resero estremamente ardui.
L'altezza totale del palazzo, dai piani terreni alle terrazze che

lo coronano, è di 85 metri in sei piani, con quattro ingressi,
quattro scaloni principali, ed undici secondari. Il piano coperto
della fabbrica occupa 19,500 metri quadrati. Compresi i tre tor-
tili interni e i quattro vani esterni, disegnati dalla sporgenza dei

paliglioni angolari in linea colla sporgenza del corpo centrale

della fabbrica, la superficie di essa sale a 86 mila metri quadrati.
I.detti vani saranno rinchiusi da una magnifica cancellata che

collegherà una all'altra le loro estremità rientranti.
Dei tre cortili, quello di mezzo, detto del Ministero e nel cui centro

potrà sorgere il monumentale Alfiere col motto: Hic manebimus

optime, è riquadrato da un doppio elegantissimo ordine di loggie.
Gli altri due cortili a destra e a sinistra (determinate dalla fac-
ciata principale che è sulla via Cernaia) si intitoleranno: il primo
della Corte dei conti, il secondo del Debito Pubblico, pel motivo
che gli accessi e le sezioni del palazzo che corrispondono alle sue

fronti minori sono appunto destinati a questi due uffici. Questi
altri cortili spaziosissimi sono rinchiusi da corpi di fabbrica mas-
sicci e senza loggiati. -

Il corpo centrale delpalazzoe la sua aladestrasonogiànltimati.
L'ala sinistra ò cominciata e fra un anno e mezzo si conta che

tutta l'opera debba essere compiuta. La parte già ultimata con-
tiene oltre 900 ambienti. Quando la costruzione sia finita, gli am-
bienti sommeranno a circa 1200, capaci di circa 2500 impiegati,

con sale di consiglio e di conferenze, biblioteche, archivi ecc. ecc.
La questione relativa al sistema di riscaldamento del palazzo non
è ancora risoluta. Invece le reti dei condotti d'acqua marcia e

del gas vi sono già·sistemati.
Ultimamente il n° degli operai occupati nella costruzione del pa-

lazzo dovette necessariamente venire diniinnito. La media ordi-

naria di questo numero fu di 1300 a 1400. I casi di disgrazie dae-
chè i lavori furono intrapresi sommarono a circa 200. Quelli se-

guiti damorte furono circa 30.
Come materiali da costruzione furono impiegati 25 milioni di

mattoni; 90 mila metri cubi di pozzolana ; 12 mila metri cubi di
calee; 1200 tonnellate di ferro; le travi adoperate per elevare gli
impalcati, messe in fila, misurerebbero da 60 chilometri; i metri
cubi di muratura furono 184 mila; la fornitura dei cristalli è pre-
ventivata in circa 70 mila franchi; la rete dei parafulmini im-
porta 13,500 lire; i piombi per alzare ed abbassare i telai mobili
delle finestre corrispondono a 32 tonnellate.

Tënuto conto del livello del suolo, che è 30 metri più alto di
quello della chiesa di San Pietro, le terrazze superiori del nuovo
palazzo si ragguagliano al piano del cornicione della maestosa en-
pola diMichelangelo.

I naufraghi del « I£handeist ». - Un telegramma pub-
blicato dai giornali inglesi annunzia che il Khandeist di Liverpool
fece naufragio nelPoceano Pacifico, e che 50 passeggieri e tutto
l'equipaggio, dopo essere rimasti più giorni in balia delle onde, si
rifugiarono nell'isola di Pitcairn, ove furono bene accolti dai di-

scendenti degli ammutinati del Boundy, che colonizzarono quel-
Pisola.
I naufraghi del Khandeist soggiornarono un paio di mesi a

Pitcairn, ove li trovò il piroscafo Ennerdale, che li ha trasportati
a San Francisco ove aspettano una propizia occasione per fare ri-
torno in Europa.

Lo stretto di Hagellano. - Nella Pall Mall Gagette leg-
giamo che l'Opal, nave da guerra inglese, recandosi nell'oceano
Pacifico, seguì le istruzioni avute, attraversò lo stretto di Magel-
lano seguendo il passaggio nord dello stretto, che era già stato
varcato da due piroscafi. L'Opal condusse a termine degli studi
idrografici che valgono a dissipare i dubbi che si potevano alicora
avere sulla configurazione di alcuni punti della costa. Il passag-
gio nord accorcia d'assai la traversata dello stretto.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 24 gennaio 1876 (ore 6 50).
Barometro salito in media di 3mm. in tuttal'Italia. Cielo coperto

soltanto nelle Marche, nell'ovest di Sicilia, nella Calabria inferiore
e a Cagliari. Nord-estfortissimo e mare grosso a Portotorres, venti
forti e mare agitato o mosso alla Palmaria, a Livorno, presso
Otranto, al Capo Spartivento ed aCagliari. Mare grosso nell'ovest
e nel nord-ovest dell'Inghilterra. Cielo coperto in gran parte delle
provincie austriache. Mare molto agitato a Varna. Iersera fortis-
sima perturbazione magnetica a Moncalieri. Il tempo non accenna
a notevoli cambiamenti.

Firenze, 25 genpaio 1876 (ore 16 16).
Mare cahno e venti leggeri lungo quasi tutte le coste peninsu-

lari. Ma,re agitato, venti forti di levante o scirocco in alcuni paesi
della Sicilia e in Sardegna. Greco forte al Capo Spartivento. Cielo
generalmente sparso di nubi, coperto soltanto in poebe stazioni.
Barometro stazionario o leggermente abbassato. Vento impetuoso
a Starnoway, forte nel sud dell'Irlanda. Nebbia in gran parte del-
l'Austria, la scorsa notte scirocco a Cagliari; ò probabile che i

venti aumentino di forza specialmente in vari punti del basso Me-
diterraneo.

I . i
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Gasenatorio del Collegio Relilaito - 24 gennaio 1876, Osservatorio 1161 Collegio Rolliano - as gennaio 1876.
ALTEZZA bELL& $TAËIONE $Ûm, Û& ALTEZZA DELLA STABIONE = 4 Û$.

7 antim. Mezzodi & pom. § pgm. . V wtim. Messedì 8 posa 9 Poin.

Barometro ridotte 777,7 178,4 277,2 7Tl,7 Baremetro ridotto 171,8 727,7 170g 776,8
a De e al märe a 06 è älzhare

Termoreet.esterno 4,7 11,7 14,2 8,8 Termomet.esterno g,2 9,6 11þ 8,2
(destigrado) (cènfigrado)

Umiditâ relativa... 90 68 ðð 87 Umidità relativa... 92 76 72 86

Umidità assoluta.. 6,78 6,95 6,75 7,42 Umidità assoluta .. 5,68 6,83 7,19 7,00

Anemoseopio...c...N.& N.6 N.4 N.0 Anemoscopio...-..N.4 N.5 N.2 l¶.1

Stato del cleto.-.... 10. bello 10. qualche 10. bellies. 10. nebbia Stato del ciela...» 9. cirri 0 veÌato 0. coperte 3. velatd-
veletto bassa nebbioso

essmaWasmext DITExam eBSERTAMIoxi otWEah¾

(dallä 9póm. dél giokno lifëóëdéntealle 9 þaní. del corrente) billó 9 giom. del giorno preeëdente alle 9 poin, daÌ eorrente)
T-rmometro: Massimo - 14 2C. 11,4 R. I Minimo= 4,4 C. == 3,5 R Teke:Meetra: Edseidios 11,6 C. - 9,0 B. Ê Rifuhnée 8,0 C. A 6,0 R.
Ieri sera ed oggi perturbazione magnetica generale.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 26 gerinaio 1876.

Valore Valore CONTANK IINE 00BBENTE TINE PROBBIMO
W A LOR I eanmsNTO $0miMÎ$

nominale versato
ränsnA Digito t.t:Tuna osaamo Latmana nawano

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 26 agmestre 1816 - - 75 25 75 20 - - - - - - - - - -

Udtta detta 8 010 . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1&lá - - - - - -
- - - - - - - - -

Cettificati sàl Teiloro 5 010. . . , a . , a . 1• trimestre 1876 BST 50 - •- -
- - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 14 ottobre 1875 - - - -
- - - - - - - - - - sû -

Prestito Romano, Blount. , . , . . . . . .
- - - - -

-
- -- - - - - - - 78 70

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - -• - - - - - - - - - 78 10
Prestito Ns:iionale : . . . . . . . . a . . a . 16 ottu¾že 1876 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezst . . . . .
- - -= - - - -- - - - - - - - - -

Ðetto detto etallonato . . . , . . .
- - - - - -

- - -
*

Obbligasiloni Beni Eèclesiäätici 5 010 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Asioni Coititetèëeata d6'Tä¾aechi 1•semestre 1876 600 - 850 = - - - - - - -- - - - - - - -

Ob dette 6 0to . s . . s . . . . . - 500 - - - - - - - - - - -
-
- - --

Austriaca ... ........
- - - - -- -- -- -- -- --

Obbligszioni Municipio di Roma . . . . .
- 600 - - - - - - - -

- - - - - - - -

BMick Nazionale Itåliana . . . . . . . . .
- 1000 - 7$0 - - - - - - -

- - - - - - 2024 -
Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . . ; - 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - -
- 1800 4

Banca Nazionale Tescana . , . . . . , , .
- 1000 - 100 - - - -

- - -
- - - - - - - -

BanéâGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 418-
Società Generale di Credito Nob. ital, . - 500 - 400 - - - -

- - - - L - - - - ð$8-
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - -

- - - - - - - - - - -:- - 892 -
Compagnia Fondiaria ltaligna. . . . . . . 1° aemestre 1876 250 - 260 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Terrate Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - .- -- - - - m. - -..- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - ... - - - - -

Strade Fertate Meridionali . . . . . . . . 1•semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - -- - --- - 859 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . , . . . . .

1o aprile 1875 500 - - - - - - - - ·- -

BuontMeridionäli 8 per 100 (oro) . . . . . 1· gennaio 1876 500 - - - - - - - - -
-

Olibl. Altà Itälla Ferra Pontebbh . . . . . 16 ðtfábte 17tô 600 - - - - - - = a = -

Società Romana delleMiniera di ferro . - 537 60 587 50
-
-
- - - - - ..

ßobi ti Anglo-Róníahä per 1%11. áGás. . Io semestre 1876 800 - 500 - - - -
- -

- -
- - --- - --- 535 --

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . a . . .
-•- 500 - - - - = = - - = = - - - .-

PioOstienne.................. - 480- - -- -- -- -- -- ----

Baneâ ItáleSérmanicá. . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - -
-
- - - - - - - - -

C A MB I «Ionm r,arrana »Amano leminle
os INA at 17 Asto it I

PPe&•ë fatter
Parigi.................. 90 -- - - --
Rafdigils . . . . . . . . . . . . . , , . 90 107 55 107 45 - - 16 setä. 1MB: 77 40, 32112 cont,
Lione .................. 90 -- -- --
Londra............;.... 90 27- 2698 --
Augusta.... .. .......a. 90 -- -- --
Vienna ................, 90 -- -- --
Trièste . . . . . . . . . . , , . . . . . 90 -

- - - -
-

Francia 108 ß0 a vista - Londra 27 3;m., 2ß 98 breve.

Oro, pensi da 20 fruehl. , , . . . .
-- - 21 72

Seento di Banca 5010 - . . . . . . .

Il Deputato di Borea: Gim.Ent | Per il Sindaco: A. MARCHIONNÌ.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI DEPUTRIONE PROVINCIALE DI BASSARI
ATVI > d'ilneanti.

Essendo riuscito infruttuon 1 neauto tenuto nel di 10 volgente mese di ¼en-
naio per 1appalto
Del servizio di foë¾itura bisoýnevole al Sifilicomio diNapoli,

si dovrà nel di 14 del propsimo patrµ¾e mese di (nbbraio, gle prà g raeri-
diane, procedere nell III i gueety prefët,turg, inggasi,g ignor prefetto, o
chi per 114, då ¾ñ seno ubblicosincanto, cál zoetodo d.elle eitinzione,di,can-
Rela vergne, sulle agiae _as,i del primo, segengo le päinie deñgt) dal re -
Immento approysto con ,io ,deer,eto dei 4 spttemþrp 18ý0, n•¾B52, Aulla Opn-
tabilità generdle dello , pop evyertenza che gi farÀ Jhogo aliiglibergmpa‡o
edn qualunque ñairierg pãèorienti.
Il delihegantento ayr* Ippga plle segupati

omdizioni generalt:
10 La durata delPappalto è stabliita per annio,4ecorkentidalí6aprile1876.
2? L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri a stampa in data 20 ottobre

gß71, dei quali à dato a·chinnque lifendere conoseensa presso quest'ufficio di
prpfettura in tutti i giorni ed bre consueti.
3° 11 prezzo pnico, di eni è cènno nelParticolo 8e 461 capitoldfo, è deteral-

noto a lira 1 20 per ogni gioráàta di presenzà di efasenna ricoverata nello
Stabilimento celtibo.
§• Si dichiara khe il gunfero odmpleésivo approgelniativð delle giõrhWte di

pr.eßensg,.ûhé durante il únintinennio dell'appattodassõ diritto alla percezion'e
40114 diaria, è di 850,000.
5° Per le ricóverste a pagaméato, la diaria che risulterk dal Reliberaniento
gillinitivo verrà aumentata del 25 per 100. Üappàltatore poi dovrà perelfêtto
.4! Aale anmento, corrispotidere alle ricoverate thedesime le finantitâdi generi
determinate dalla tabella A, Yitto delle ricovirate, aumentate di un quinto; le
paste di ciaque §àsãsfi e4 11 ýáié 'di farina ili (tmäento, purgata della crusâ
in ragione del 25 per 100. In enää Elle alcuni tra 16 feite ricovériti lilfr
apesto trattamento voglia una terza pÑtygza, pagherà alPappaltatoréún altio
25 per 100 sul prezzo della diaria deliberato.
6° A maggiore spiegazione della tabellË A, inserita nelParticolo 45 (el citato

cypþolato, si dichiara che 1,a quantità dei generi §§i quali si compðngono le
minestre é indicata in crudo; che la Ruantith lyi segnata per le minéstre di
paste fine deve intendersi in complepso per tutte e due le minestre, mentre
per le altre è indicata per una sola, non poteydó in questo caso la quantgå
della pasta, del riso e del pãne enseie ilin re di grammi 'l0, dovendo ÑII altri
80 grammi coinporsi di erbaggi o di'legÀàf freadlif.
To La quahtiti delle pietanke è indibita in cotto, per ciascuna pleÑnza.
8• Nella pietanza di grasso la carne potrà distribuirsi apehe congiânta al-

Pesso, parchè la (nantitá di parne, deparata dall'oÑso o dalle cartilagini, non
sia per ciap,eppa pigtanzy ypinore di quel); indiestp nelig prptet‡g tgþg!)¾
Os Lhybaltatore non potra pretendere di f4r diptriþpyrg gl merlygg od altro

pesce salato come pietanza ordinaria, ma doërà somministrarlo soltanto uándo
il medicó crederà di orhinárlo.

AVVISO D'ASTA
per 11 giorno †' febbratio 16WY6.

Essendg rimasti Arserti i due igeanti precedéntemente tentati,siremienqii
che dietro piitolizzata ridtizione di termini si procederà alle ore 11 antim. dg
gigino 7 del toen di febbraio prçanimo ip questo nŒeio,dinanzi11s norpre--
fetto presidente deÏlg Ï¾patazione pr inciale o ad un ano delp u

aµovo inegato col metodo gelle candelp ppt Pappalto dellä sommi ranga.g
aianutenzione delle fornitur a di caperipggio pi Rjali Cárabiniefi in queety
rovincia, sullá base di Iire italiane pttaata per ciascun caraþiniere presepp
4 gi lirá g¿dicitgila annue pr la provvista delPacqug nepessaria alle staziog,ig
per la durata d'anni,sove, che spadrango col 31 dinemþrp 1(184.
Chinggnp voglia aspÏrare a fale imppeipa resta Igvitago a prespntyp in qugggg

idlieto nel giorno på ora stundicati, personalmente o pe igegzo 4: up 'gag
rapprgpegganíp per fare lp oÑertä di pihassp, che non petianno pesore infepoig
a no ceitidía ief ogni chate fire sul preyžp prestabglto.
It ëlibeismento seguikk ä tavore del migliore onekente sotto fesserripaa
Jel relativo espitolato in data 4 novembre 187õ, di cui oltre l'indleata varia-
stone del prezzo di base, in modincato Part. 4 nel senso 6hp saranno bònse-

gnati al nuovo imprenditore non solo gli oggetti di caserinaguio di proptietà
4èlla ptprincia, ma snehe gli altri esiãtënti nplie basermp proprii della ceasets
Impress. L'importo di talì oggetti sarà ritenuto alfitaprenditore la 36 rate

trimestrali anzichè in 16, come era prima stabilito. Venne pure ridottà la enif-
zione da lire 1250 di rendita ä Ifra 700.
Gli asþiranti alfimpresa dovranno depositare a tnani delPinfraseritto segie-

tario la somma di lire 3000 in numerafio o bighetti della Banca Nazionale per
garánéiia felle loro ciferte, quale deposito sarà restituito ai non delibe atari
dopo seguito il deliberamento, e quello del deliberafatio contimtern a iltaañere
due a stipolare Patto di sottomissione ed a liquidare lè apese.
II termine utile per il ribasso del Vigisimo, od altro maggiore sul preazo

del provvisorio deliberamento ò fissato a giorni dieci nuocessivi a quello dèl
priliio incanto, e acadrà quindi alle ore 12 meridiane del giorno 17 fäbbraiõ
prossimo venturo.
Alfatto della atipolazione del contratto 11 deliberatario dovrà far const•r

d'aver depositato nella Cassa provinciale la fissata malleveria in eartelle del
Debito- Pubblico.
11 pagamento del prezzo d'impresa sarà fatto mediante acconti mensili e

saiKi trimestrali ginata apposita liquida2ione.
Il deliberatario dovrà eleggere il suo domicilio legale in Sassari.
Detto appalto è pure soggetto alle altre condizioni risultanti dal bapitolato

relativo, del quale chinnque potrà avere conoscénza in qiiesta edgreteria pro-
vinciale e negli uilici di prefettura del Regno, nei giorni ed ore che sono aperti
Le spese tutte d'ineanto, contratto, copie, tassa di registro e ohi·ta da bolló

dono a carico delPappaltatore.
Dalla segreteria provinciale di Sassari, addi 22 gennaio 1876.

D'ordine 4 11a Deputatione
416 N ßegretario:-MilflNELLÌ.

10e Nelle provviste indicate nelFart. 54 del capitolato si deve intendere com-
preso il sapone ocoorrente ai medici per lavarai le ruin1 dop*o le shediasiura. €OÉWÚ £ 8AR IAŸO GEWERALE
116 La spesa pèl• le autopàie cadaveilche r16onoséint'e necessarió sarà a co- DEL ÉRIMÒ I)IPARTIMËNTÓ ÑÅRITÍIMO

rico delPappaltatore; come pure quella per Pinvio del neonati alfOspizio dei

Trovatelli; e poi relativi Indtinieriti dei detti neonati. • • • ¡•¾
12° La paglia 'dèl páglièricci indicati nella tabella C dovra essere canililâta I NSÚ N"

due volte Panno.
A termini delfart. 98 del regolainento sulla Contabilità generale dello Stato

13° Tutti gli obblight stabiliti nel sapitolatà per le homministrazioni site si notifica che fimpresa della provvista di

Suore di Carità saranno, nella lor mancança, app11eati alle governaatVd,el Tele oloise e usanichette per lire 67,541,
o mŠpiranti, per eagero áminessi alfasta, dovranno neWatto della me- ne gi 1 n a e I g ac bre 1 , è ta a dpli erat el i gac

(epiina esibire: rina e presso i Obmloissariati generali dél primo, 8 04 40 nerzo dipaffi-
a) Dertiûcato dalPAutoèità anunicipale del luogo di domicilio del concor- anento instittimo not fibdesó ni tire 3 55 per cento.

repte, mol, quale se attesti la idoneità e probità Il Þubblico è perciò diffidàto ¿he il termine utile per presentare lá offette
b) Qmetanza ella Tesoreria provinciale di Napoli, comprovanteþ .depo- del ribasso non Imnore del ventesimo, scade a mezzogiorno llel 1° fabbraid 18782

sito per anticipo di spese e tasse di lire 2000, e. ger .aguzione provyisoria di gegolato gll'.orologio degli pŒei suddetti,Bpirato qual termine noniaràpiù'añ-
lire 6000 in ûaxiarð o in bf iëtti dgila.Benga Nazzogale. cettata qualsiasi offerta.
36° Per guarentigig el dempbáqate delle abstinte obþllgazioni dovrà Pap- Chiunque in cogeegnenza iytenda fpre il seigdic riþ4eso del

paltatore, nel prectab e rintokiõ tefmitie di giorni ((iitudiet gal di dal AdlI- geVe, alPàtto de114 préséútàzioné deMa yelativa o m ago gèi
neram6nto definitivo, detiõsifMe pressé laCaesa d i DépositîePrestitil'annua pflier, accoînpagnarla collg canzionò prescritta d succitati avvist
redita di lire ß000 in titoli del Ð¾bito Pubblioq, e stipulare il relativo co Spezia, 24 gennaio 1876.

de doppor6ei m is*L - enrygvjag,'•;%ytygga 410 B Rottacommissario ai Contratti: G. S. CANEPA.

delPappalto in quella forma che stimerà più conveniente.
16• Le offerte ditÌbpsso a prodifrei sulprezzo dellidiariaprestabilita, esclus, PROVINGIA DIFFRRARA - 00MUNŠDI00PPiŠ0

glielle Tier persoha da dichidiarsi,tion pottañaò essere thinori di un dentesimo -
'

ei iira. Manutenzione delle strade sistemate a breccia pel triennio187ß-77-78
17e Al contratto è riserbata la superiore approvazione.
18° Tutte le spese degPincatiti, 481 confratito e délle copie di esso, non che AVVISO di pronuncinto deliberametato e di scadenza di kelrmine

le tasso di registro e .dj concessinate go&ernativa, e quant'altro f¥sse d'ovato '

' ÿehunxinaimiume ordI ventesimo.

per legge, saranno ad esclusivo carico dell'appa)tatpre Si previene il giubúlico the rappalto per Pjmpresa sovra menzionata, perl-

non inf r$e I etW.afa.Y R.RTEi,7.RV..E*a,*:rge"f.*/.??.: ziata annile Ïire 40;372 68, è stato o Velibérato col ribassÃ 4613 lici ÌÔQ, e
di presenza è stabilito in giorm 15, scadenti adI di $9 dello stehoo mesé Ri cioè per la somnia di annue iire 87,930 !È, e che il termine utiÌë per fare ill
febbraio, alle ord 12 meridiabe precise. kriore ribasso non minore del vigesiálo del prezzo di delibéra scadra allá

Napoli, 24 gennaio 1876. ore 12 meridiane del giorno di venerdì 11 del venturo fabbraio.
D Segretario capo delf f7fgelo contrattuale Dalla residenza municipale, Copparo, 21 gennaio 1816.

414 FILANCESCO COLLETTA. 1410 Per la Giunta lifimicipale - 11 R. ßindaco: G. SPISANI.
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Ad istanza del signor Luigi Giant'elici collettore deÏl'esattore comunale di minata phiaravalle, di tivoÏe e ei 97 iÃ. 16, numÄrÏ Ägo, 1817, 8566,
Paleettina e Zigarolo si rende pubblico Ìl seguente 1318 e 1319, valore eensuario lito 09 50, presso minimo like 30 20. Confi

AVVI S O. strada, Perri Luigi e Panzironi- Giuseppe.-- 2• Di un terreno, denomina¼
Nel giorno 15 febbraio 1876, ed occorrenðo un secondo e terzo esperimento, Serpoleto, di tavole 8 e cent. 74, sez. g, n.60ße 604, valore censuario lire941

nel giorni 22 e 29 febbraio 1876, avranno luogo nella R. pretura di Palestrina prezzo minimo lire 58 con nanti strada, CanÍ Antonio e Reccari Do e.

le sottodescritte subaste, cioè; mco.

A danno di Pinci Carolina, Rosalia e Nazzauna fu Angelo : 1e di un terreno,
A danno di Sordi Isaia fu Giovanni Battista: 16 Terreno, denominato Can

in vocabolo Loreto, di tavole 7 e cent. 30, sez. 56, numeri 1037 e 1038, e sez.1a, pinggelle Grotte, di tavole 4 e cent. 12, sez.,16, n. 1539, valore censuariò l
n. 1276; confinanti eredi Bandiera, De Paolis Agapito e Piner Giuseppe, va- 11 12, prezzo minimo lire 68 84, confinanti .strada, Confraternita di S. Emidio
lore censuario lire 86 06, prezzo minimo lire 266 40, per il solo diretto domi- Bertazâ P.te Ëngelo. So Tértené, kenominato CoflèÀel Perg, di tavoÏe.1
nio Carolina. - 26 Terreno detto Cuori di tavole 5 e cent. 65, sez. is, n. i929, cent. 78, sez. 26, naineri 950, 951, 952 e 953;valore cenannio lireñ516, prezzo
e Bez. 26, n. 159, valore censuario lire 23 55, prezzo mÌnimo lire 72 90, coin- ninio lite17070; eñíitG ido al Principb Roa igli iiscuñî 1211 bíö, cönfi
néati Germani Agostino, Franciosi Agapito Francesco éd Ospedale in Pale- etrada e fosso, Quaranta Unstoforo e SordiEmidio. 3ý 'I¾rkeÂð, dehonÜäato
etilda, risposta di liñ al . Capitolo di Massa Antieli. - 3 Terreno Ín San de'Canneti, di cent. 45|àea. 7A, ànmefi l761e1725, dî2ore cenallafio life 4 81, prezzo
Gordiano, di tavóle 9 e cent. 12, àez. 16, n. 2f02, valore censuario lire 67 21, mÏnit olire1388, rispostádi 1151¢ Stogani uigi, cdafinanti.etkiña, Stoppang
prezzo minimd lire 415 20, libero, confinanti strada da due lati e Benéficio di Imigi e Sordi Emidio. - to Terreno, denommato Öolle Colleochie, di-cent. 49,)
8. Gordiano. - Á• Casa di aflitto, in via Vecchis, ses. Città, d. 1028, confi- sez.7a, n.1755, valore censuario lire 4 66 prezzoinidimo lire 28 86, dónfinaäti Bër-i
nakti Calabrësi Giásué, gekoardin! Äidibale e strada, readito ifnponibile lire tazzi Pietro, Sordi Emidio e De Santis Antonio. 50 Casa d'allitto, vicolo delf
198 75, prezzo minimo li iB3Í 40. I suddetti fondi sono poéti nel liežritokio Scaloni, sez. Città, n. 1727, reddito imponibile lire 45, prezzo minimo lireŸ
di Palestrina. 438 60, confinanti strada, ßimonini Angelo e Perri P.te Paolo. - 6° Casa
A danno. di Panzironi Raffaele fu Pietro : 1• di una casa in vicolo Brembi, allitto, la viardel Gabbio, ses; Qittà, n. 17314 reddito imponibile lire 275, prezzo

sez. Gittà, n. 182512, reddito imponibile lire 93 75, prezzo minimo lire 913 809 minimo lire 720 80, confinanti strada e Perri Luigi. -161ahbricato ad usó
confinanti strada, Della Portella Domenico e Vernini Camillo. - 2e Bottega, di fienile, in Borgo ß. Martino, sez. Città, n. -1558, reddito imponibile lire 6,g
in piazza di S. Pietro, sez. Città, s. 1997; reddito impánibile lire 82 25, prezzo prezzo minimo lire 68 20, confinanti strada, Principe Bospigliosi e Quarsatt
minimo lire 314 40, confinanti Panzironi Giovannie P.te Salvatore e Verginelli Pietro. - So Cantina, vicolo del Terrone, sez. Città, n. 1748; reddito imp
Agostino• bile lire 12 25, prezzo minimo lire 119 AO, confinanti strada,Nati Carlo e
A danno di Stoppani Umberto fu Agostinor le Fabbricato, vicolo Giuliani, Marcello e Salvatore. I suddetti fondi sono-postienel territorio dilagar

Bez. Città, n. 1926; reddito imponibile lire 86, presso minimo lire 351, conn- Le oferte devono essere garantite da un deposito in danato corrispondente
nanti strada, Salvati Luca e PerriRaffaele.-2° Fabbricato, vicolo casolino* al O per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile
sez. Città, n. 1927, reddito imponibile lire 93 75, prezzo minimo lire 913 80, Il deliberatario deve aborsare fintiero prezzo nel tre giorni successivi alli
conûnanti strada, Salvati Luca e Perri Rafaele. - 3• Fabbricato, vicolo del aggiudicazione e piti pagare tutte le spese (l'asta, di registro e contrattnaiÑ
Fiore, sez. Città, n. 1945, reddito imponibile lire 15, prezzo minimo lire 145 80 Palestrina, li 15 gennaio 1876.
confinanti Salvati Giuseppe, Stoppani P.te Francesco e con i suoi beni. - 4° 417 FerJEsattore LUIGI QIANFELICI collettore.
Fabbricato in via del Commissario, sez. Oittà, numeri 2082 e 2083, rr.lditr.
imponibile lire 66 25, prezzo minimo lire 648 20, conânanti in due lati Ber- N. 3 d'ord. (4 pubMieazione
tini Agostino e Perri P.te Antonio.
A danno di Beecari Domenico fa Giuseppe: 1° Terreno, in vocabolo ßerpo-

leto, di tavole 6 e cent. 61, sez. 16, numeri 588, 593, 59411, 594g2, risposta a 115 ggy 119 A nima
a Bizzari Mariano. - 26 Terreno, in vocabolo Serpoleto, di tavolo 3 e cent04, MLA A All.LU
enfiteutico ai Conventuali di Zagarolo a scudi 12 al rubbio. - 36 Terreno, in
vocabolo Serpoleto, di tavole Se cent. 05, risposta di 115 a Pizzari P.te ma- AVVISO DMSTA.
riano. - 4• Terreno, in vocabolo Serpoleto, di tavole 4 e cent. 51, ses.26,nu- Si notifica al pubblico che nel giorno 27 gennaio 1876 alle ore due pome
meri 600, 600t1, 60012, 601, risposta 1;& a Quaranta Vincenzo. - 5• Terreno, diane si procederà Ïnkantova avanti iLdirettore del Genio militare, e
in vocabolo Serpoleto, di tavole 9 e cent. 50, sez 26, n. 589, entitentico ai Conven- locale della Direzione, sito in via Corso Vecchio, aÏ civÌco n. Ì, all'appalto
taali di Zagarolo a scudi 12 al rubbio, confinanti strada, De Santis Geltrude, gavoii di
Quaranta Vincenzo e PanzironiAngelo. I suddetti terrent hanno un valore Sistemazione dell'ex-chiesa Filippini, e di parte della caser a
censuario di lire 197 26 e sono posti in vendita al prezzo minimo di lire &10-50
- 66 Terreno, in vocabolo Parataggio, di tavole 2 e cent. 58, sez. 76, n. 1056, neasm, nelld piagha di GWlova, pdf la somma di lire 67 Q
valore eenguario lire 10 66, prezzo minimo lire 60 60, enfiteutico a Rospigliosi €88guif8i NGI $6774ike.di indai sette.
a sendi 8 al rubbio. - To Casa d'abitazione, in via VerniDÍ, Bez. ÜÎŠŠŠ,D.1¾, I gagg¡¡ per il ribasso non minori del ventesimo scadono al mezzodi del ti
reddito imponibile lire 75, prezz« minimo lire 780 80 confinanti ptrada, De febbraio 1876.
Stefanis Maria e Quaranta Pietro.-So Casa d'afBtto, al vicolo del Trapasso, Il deliberamento seguiràa favore del migliore oñerente ehe.nelsuo par‡ito
set. Città, n. 1657, reddito imponibile life 45, prezzó minimo lire 438 60, con¯ suggellato, firmato, e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una litsi
finanti strada e Beccari Domenice. avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggioréÚ
A danno di Simonini Elia fu Giovanni Battista: 1e di una casa in via Beni iod uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposts ad

del Re, sez. Città, n. 1807, reddito impõnibile lire 7 50, prezzo minimo lire tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciutistatti i partiti'
72 69, confinanti strada e Panzironi Girolatho. - 2° Casa in vicolo di Piombos presántatl. , a

sez. Città, n. 181312; reddito imponibile lire 37 50, prezzo minimo lire 365 40, Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti dð-
confinante strada da 4 lati. - 36 Casa in vicolo Ceco, sez. Città, n. 1827, red- vranno:
dito imponibile lire 18 75, prezzo minitúò lirè 182 40; confingåti strada e Nati 1. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle basse dei depositi e pre-
Francesco. - to Casa e cantina in vicolo del Lirdone, sez. Città, n. 1834, red- stiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 7000 in contanti, od i
ditä imponibile lire 30, piezzo minimo lire 292 20, confinanti strada e Simo- rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente i
nini Elia. -- 60 Casí, vicolo dèl Limone, sea. Città, n.1835, redðitoimponibile quella in cui viene operato il deposito; tale depogito dovrà essere fatto non

lire 48 75, prezzo minimo Jire 475 20, opnfinanti strada, Simonini Elia e Carpi- più tardi delle ore 4 pomeridîane del giorno antecedente a nello assato pe
neta Lorenzo. - 6e Casa in Borgo Martino, sea. Oittà, n. 1617, reddito impo- Fincanto.
albile lire 37 50, prezzo minimo lire 365 40, confinanti strada, Panzironi Alés- 2. Pfodurre un certiûcata di niotaÌità rilásciato in tempo, prossimo al)'ÏB
sandro e Principe Pallavicini, canto dall'autoritå politied ò manicipale del lãUgo in cui sono doiniciliati.
A danno di Delle Fratte Francesco e fratelli fu Emidio: 1 di un fabbricato, 8. Esibire ud attéitatd di þersona dell'arte enferniato 'dal direttoie de

vicolo Palomba, sez. 1a, n. 1964, redditó imponibile lire 1 50, prezzo minimo Genio Militare localefil uale äia di data non anteriore di sei mesi ed assi
lire 72 60, cordinanti strada e Pepe Mariano. - 2• Di una casa di abitazione curi che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufliciente pratica ne

in via Maestra, sez. 1a, n. 1969, reddito imponibile lire 56 25, prezzo minimo; l'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubblicho
liréW 40, donfininti strada e Siinonnu P.te Salvatore. - 3° Casa di abita- o private.
zione in Borgo S. Maria, sez. P, n. 2160, reddito iniponibile lire 37 50, piezzo Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati es
minimo lireS66 40, continuuti strada e sagrestia di S. Pietro. .

au aarta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano
A danno di Pizzari Lorenzo fu Angelo:lo Casa diaffittoinplazzaVernini, serve o condizioni.

sei. Città, n: 166612, reddito imponibile lire 37 50, prezzo miniuio lire 365 40, Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suf
confinagti strada p Cappuccini, - 26 Osaa d'affitto in via dell'Olio, sez. Città, gellati a tutte le Direzioni del Genio Militare od agli uffizi staccati da eli
n. 1738, reddito imponibile lire 75, prezzo minimo lire 730 80, confinanti Cursi dipendenti.Di questi ultimi partiti però non si tetrà alcuteonto se non

Vincenzo, Petrassi Vincenzo e strada. - 3° Terreno detto Cassa ricinta, di geranno alla Direzione ullicialmente e prima dell'aperturlí dell'incanto
tavole 2 e cent. 41, sez. 16, n. 366 e 367, valore censuario lire 28 68, prezzo se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o Pg
minimo lire 177, confinanti strada e Quaranta Alessandro. - 46 Terreno, via sentata la ricevuta dèl urèdesimo.

Vecchia Palombara, di tavole 24, sez. la, numeri 2931, 2932, 2933(1, 2933[2, 2934, Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a calid
valore censuario lire 279 48, prezzo minimo lire 1730 40, confinanti Vecchioni del deliberatario.
Pizzari Rosa, strada e Delle Fratte Viftoria. Mantova, addl 11 gennaio 1876. Per la Birezione

A danno di Delle Fratte Domenico fu Francesco: 1• di un terreno, deno- 147 Il segretario: G. GAGNA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO 47"""""$¿,," ta ei
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se- Il R. tribunale civile e correzionale se aeno Po oe

guenti rivendite di generi di privative:
di Milano, riunito in camera di cons1¯ Milano, 21 dicembre 1875.

16 Rivendita no 19 nel circondario esterno di Milano, assegnata per le leve glio
nelle persone del algnort

.
Firmato Savonarola.

al magazzino di Milano, 16 eircondario, e del presunto redâto lordo di L. 149 8 0 Ra aele e e o Per copSoa on r e Inr neacae e-
24 Rivendita no 1 in Brugherio, assegnata per le leve al magazzino di Monza tor Pietro giudici• gistrato con marca da lire una anaxt-

e de presunto annua reddito lordo di L. 480 ßul ricorso ? corrente, n. 218, reg;• Ista.
P Rivendita n• 1 in Parabiago alla Villastanza, assegnata per le leve al Con.si, del signor ingegnere Leone Miland, 3 gennaio 1876.

magazzino di Saronno, e del presunto reddito lordo di L. 320.
Ferratio quale amministratore stabile 149

.
E. STüronto Vicecan6.

Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio eelceon rm Iccren c Yvenroi Gea DELIBERAZIONE.
1875, numero 2336 Serie 2•)- tato il conto definitivo di riparto delle In nome di Sua Maestà Vittorio E-
Gli aspiranti Totranno pres'entare a questa Intendenza, nel termine di un attívit.å. concorsuali residaate in se- manuele II pergrazia di Dio e per 70-

mese dalla data della inserzione del presente nella Gaøsetta Officiale del Regno gilito al riparti parziali già preceden¯ lontà della nazione Re d'Italia,
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre- temente verificati i La Corte di appello del distretto di

date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di agUdita 1 re a oane d giudi e Say Paß Ir p
a a Ï a e ella si-

famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro combent di questo concorso;
. gnora Marianna Alba Emanuela Prov-

favore• Visti gli atti rälativi efritenuto circa videnzsS mmariva, domibilista? itúPa-

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese alla instata notificazione per pubblici lermo, in persona di Filiti Michele 11-

in' Éonsiderazione. proclami, che una siffatta domanda glio del fu Agostino, nato e domici-

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- pr seen a foCnddata nrelo o ha leerl eN le I du
cessionart' 188 regolamento giudiziario per le ra- mariva e signor Filiti, con nota del

Miláno, addi 19 gennaio 1876• gioni attendi 11 esposte dal ricor- grocuratore generale preaso questa
381 Per l'Intendente: GARIBALDI. rente; Corte di appelloin data10 marzo1873,

Viste ed ac lte in proposito le con- n. 8596-67,
NOT I F I C A Z I ON E. FALLIMENTO elusioni del Pubblico.Ministero; Uniformemente alla requisitoria del

(26 pubNicazione) di Pandolfo Federigo, di Roma, Visto il disposto def §§ 149 e 2150 del Pub¾licoiMÏnister rappresentato dat

Il sottoscrittoaddetto all'uffizio del- commerciante di mercerie, regolamentogiudiziarioanstriaco,nella car. Giuseppe Malato Fardella sosti-

l'avv. Pier Luigi Capriolo causidico Il signor giudice del tribunale di subietta materia tattora vigente,men- tuto procurstore generale
del Re,

collegiato in Torino, nella qualità di commercio di Roma, delegato agli tre dà atto a tutti i creditori sotto e-
Visti gli articoli 216 e seguenti del

procuratore speciale del sig. Capitano atti del-fallimento di Pandolfo Fede- leucati e loro s essori, della presen- Codice plylle

Celestino Parella in forza di mandato rigo, in data d'oggi ha convocato i.cre_ tazione del snace ato conto defini- Deliberando .In camera di consigho,
21 ottobre 1873 autentico Mandolesi ditori tutti di -detto fallimento pel 5 tivo di riparto del attività concor- Dichiarb farsiluogo all'adozione chle-

notaio, notifica che atteso il decesso febbraio p v., alle ore 12 meridiane suali come sopra residuate, li avverte sta dalla signora Marianna Alba Ema-

del causidico Giovanni Battista Pa- alPeffetto di verificare i loro titoli di che del conto stesso è loro aperta li- nuela Provvidenza Sammariva, nata e

rella avvenuto il 12 Insggio 1865 in credito. .

bera ispezione, comprovata la loro ve- domiciliata la Palermo, in persona di

Rivoli, ove copriva la carica di segre- A senso pertanto degli articoli 601 e ste di interessati, dalle ore 10 'antimð- Filiti 'Michefe, 'nato e domiciliato in

tario di quella giudicatura, ha presen- 602 del Codice di commercio, il sotto- ridiane
alle 3 pomeridiano di ciascun Palermo.

tato ricorso al tribunale civile di To- scritto vicecancelliere del tribunale di giorno non festivo sia presso questa Ordina, che una copia del presente

rino per lo svincolo della malleveria commercio di Roma avverte i signori cancelleras,
che presso I, delegati del decreto sia affisso nella sala d'ingresso

prestata nella tinalita predetta, e fi- creditori a volersi presentare nel suin- Concorso stesso, signor: _avv. Gioane ÀÎ QŒOSta Corte, altra.in quella del trl-

sultante da due distinti certificati di dicato giorno .ed ora nella ctmera di dottor _Fragerlo e Rognant dottor-Er- bunalactvalescorregionale jii Palermo,
rendita sul Debito Pubblico, consoli- consiglio-di questo tribunale allo scopo nesto di noto llomiciHo in questá ditità; altra glia^pwrta del Municipio di Pa-

dato itallaixo 5 pér 0[0, hoitanti li nua di verifleñe i loro titoli e di depost- con avvertenza che le eventuali ecce- lermo, e
clie sia =da ultimo pubblicato

meri 6307-401607, 6308-401608, de1Pan- fare in antecedenza iloro titoli diere, zioni contro Il riparto stesso dovranno nel giornale degli amianzt giudiziart
nua rendita uno di lire dieci ed ilse- dito, õltre ad una nota in carta da bollo essere prodotte grudizialmente énti• II dëllä provincia di Palermo, e nel Gior-

condo di lire cinquanta, intestati al da lire 1 20, al sindaco deûnitivo ai, termine di giorna 14, decorribili da nale nificiale del Regno.
suddetto defunto causidico Giovanni gnor Alberti avv. Carlo, domiciliato in quello dell'ultima inserzione del pre- Così deliberato nella camera del con-

Battista Parella. piazza Randanini, 48, se non preferi- sente decreto nel giornale ufficialo del siglio della sezione terza promisena

Diffida chiunque possa avervi inte- scono farne il depotito in questa can- Regno, trascorso il qual termine nes-
della' Corte id'appello di Palermo addi

resse di presentare nel termine Ïegale celleria, sua creditore potrà più essere ascol- cinque hfglio 1876 dai signori . cava-

o personalmente, o per mezzo di pro- Roma, 20 gennaio 1876. tato, ed il riparto si avrà come ap- liere Automo Nunziante presidente,

I r del prËat is ioant aciva can- 405 EnxAmito Pisrx vicecanc•
1

ato per ogni conseguente efetto ca Fr co SNalutoe'Sav.cLuig Mma za,

187
forino,1N2 gea o ECEN O CKERI

r na US I Re 8 800 Ÿ801

DIFFIDA. Irae zo sottos i tutt'o g
g , chee el gi rnale La Lom- 4TRATTO

Va ane .,secc W1 Soeeprieen7 e'o plertrellea tale e .scopo EIncodelereditori anedlerria e tre oc idi
e dovendosi ora liquidare anche la So Qualora queste trattative non otte- Verso il Concorso Ferrario fu Glu- tania.

cietà costituita sotto lo stesso titolo il nessero un pratico effetto, i sottos6rit- seppe contemplati nell'ultimo riparto , (2 pubblicazione)
30 marzo 1874 per ritiro del signor Va- tori delle azioni saranno integralmente

delle attività concorsuali: Il suddetto tribilaale ha emesso la

lera, si dillidano i creditori delle due rimborsati dei versamenti fatti e sarà Casentini Maria-Cambiago don An- seguente deliberaziond a favorelder

Ditte a presentare i loro titoli di cre-
tenuto conto a loro vantaggio dell'in-, tonio - Casati sorelle donna Ester e sig. Domenico Fischetti del fu Dome-

dito entro 15 giorni da oggi alfullielo teresse in ragione del 5 per 010 per il donna Giuditta - Vismara Teresa ma- nico, domiciliato e residente in Cata-

della seconda, via Principe Amedeo tempo che sargnno statt in diaborso. ritata Ferrario - Vismara Giuseppe - nia, sotto 11 giòrno.3 agosto 1,875, reg.*
isolato VIII. Le pese tutte verranno così soppor- Vismara Cristina maritata Galuzit - al num/1825 di quietanzá, nella quale

Roma, 25 gennaio 1876. 4'8 tate per intiero dal Comitato. Vismara Marianna maritata Calvi - esiste il seguente dispositivo: In con-
Firenze, 26 gennaio 1876. Canavesi Giuseppa e Maria -Maderna formità della superiore requisitoriadel

S. ÎfÌI)1111 10 Civil0 (ÌÍ ROSS. Per il Comitato Promotore dott. Antonio - Legnani Gio., Battista Pubblico Ministero, invita il sig. diret-
407 G. Ossaram. - Civati Isabella - Bignamt fratelli, tore generale della Cassa dei depositi

(26 pubblicazione) --- Ditta - Grassi Mauro - Boraa R Giu- e prestiti presso la Direzione GeneràIo
All'adienza che terrà la 1 sezione AVVISO. - seppe - Rapazzini dottor fisico Carlo - del Debito Pabbliëõ del Regho d'Ita-

del tribunale civile di Roma ile26 feb- (3 ubblièarione).
Coasa Angelo - Ferrario Agostino - lia, perchè spedisca i mandati di paa

braio prossimo si procedefà alla ven-
a P Ferraria Giuseppa maritata-Argenti- gamento degli interessi delle cartelle

dita del seguente stabile sull'istanza I sottoscritti,nominati dal Consolato Rotea fratelli Pietro e Carlo - Magi- al portatore depositate coi certificati
dell'Università Romana, rappresentata di Francia in Firenze amministratori strelli ingegnere Carlo - Luogo Pio di sopra descritti colle polizze dei nu-
dal dot.t. Agostino Scaparro,controPie- della successione di Isaac Dukase, ne- della Stella, ora Consiglio de li Orfa- meri 641 e 1492 in favore del petopte
tro Griitter, domiciliato m Ikma. gosiante francese, decesso in Firenze notrofi - Montanara Giurec.•$iuseppe sig. Domenico Fischetti del fu Donie-
Lo stabile a venders: è un terreno 11 di 4 del corrente mese, mvitano tutti - Gatti Giovanni - Alfleri Benvenuti nico, domicillato in Catania e di con-

ed orto iri Roma, sulla piazza del Ponte i creditori della detta succiastone a Giulia - Battaglia Giacinta - Cáreano seguenza éontestare a nome Ëello stesso
Milvio,

_

ai numera di mappa 157 e 285, presentare, nel termine di 30 giorni a don Giuseppe - D'Adda marchese Ge- petizionario sig. Domenico Fischetti
sulla smistra della via Cassia, conte- partire dal 25 gennaio, tutti i glorBI rolamo - Agrati 1Nancesco - Bianchi del fu Domenico i due mandati por-
nente tre fabbricati. dalle ore 10 alle ore 11 antimeridiane, Maria - Calvi Gerolamo, Gio. Battista, tanti i numeri 823 e 3&¾, come unico
Till fabbricati unitamente al giar- ai magazzini della Ville de Lyon posti Carolina¿ Imigia e Maria - Delegati. erede ifel df lui genitore.- Obst fatto

dino e stazzo fornisati un' wel corp.o m questa città, i loro titoli al credito, del Concorso di Giusepe Maria Cle- e deliberato nel}a cameraidel consiglio
hanno a confine 11 piazzale e le vie che saranno prest in nota rilasciandone rici - Colombo Santím - Dell'Acqua del tribunale civile di Catania dal 81-
Flaminia e Cassia. ricevuta, all'oggetto di determinare de- Felice-Ferrariodott. Giusepiis -Fran- gnori Pietro Verber presidente; Do-
Lo stazzo, il giardino ed i fabbricati finitivamente il paselvo della succes- cesconi Antonia maritata Riva - Gal- menico Giuffrida giudice e Giusepp s

furono sempre ritenuti per luogo di Bione, e quindi esegmre il reparto del- lardi ragioniere Aurelio - Leonardi Cardillo giudice, coll'assistenza delvi-
delizie e trattorie. l'attivo· Giuseppe - Congregazione di Caritå cecancelliere signor Giuseppe Ginifrida,
Lo stabilevenne valutato lire 61,558 50 Firenze, li 19 gennaio 1876 di Pavia - Saligeri Zucchi Giovanni - oggi li 3 agosto 1875.

e si apre l'incanto su lire 23,849 05• ALBERTo Senwon. Galli Cesare e Giuseppe - Branca Per estratto conforme rilasciato oggi
Roma, il 22 gennaio 1876. ADOLFO ÛETTI• ÎfûtBÌÌÌ AV€rÏO, AgOB4ÎDO O ÛiB8eppe in Catania, li 8 dicembre 1875,

397 Dott. AGOSTINo Scaranno proc. 322 GIUSEPPE PEYRON. - Clo3a avv. Francesco 31aria - Penati 195 - V. BELLINI OSRO.
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TAIUFEM NOTARILE annessa alla leggy sµ\ riordinamento del Notariato.
TABELLA del nuinero e della residenza dei notati del ßegno.

Un volumetto tascabile di pagine 136 - Prezzo lire 1 80.

ItEGOIANENTO per l'esecuzione della legge syl riprdinamento del Notariato.
Prezzo centesimi "TO.

Si spedisce frAuco contro yaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA, Rogna, via (ell'impresa, numerú 4.

PREFE1'TURA Ì¾l SALERNO ma e .x,wy

Avviso d'Asta.
ggto deserto il prigo IpppuÍo gganaisto uon gyviso del 1g stante, alle

ore 11 antimeridiane del di 27 e.orr¢úte mese, in questa prefettura, inngazi al
signor prefetto o consfgliere telegato, gon l'intervento di un tappresentante
l'Ainggistraziohe eománale di TrAmonti, ayrà luogo il eeëònd6 incanto ad

eatiazione di cãûdäle pÃr l'ap it i 26 tronco deña úträdd obbligatoria daÏ
vanone Jaggui4i §1 ejko geenluerâ An Campinola, di chiloinetri 7 130, per Íã
speça y base d'geta (i lire 104,430 67, oltre lire 9542 21 a disposizione del-
PAmministrazione.
I lavori dovranpp essere esegulti a rpàoÏg d'arte e compiuti nel termine di

2 anni dalla défi nel ie aIe di consegia. 11 prezÊo kinúltante daÍýgŠàl o
pgifò ilfåccollåtgi:fo nei tàõdi ptescritti dall'art. 1A del capitolato, per

una metà dal coùiiiniintereisatÎi per l'agry iäetg gaÍla pr'ojrincig e dallo
Stato.
Per paprp ammeggi p (af parti,to ýogannó i concorrenti presentare oltre ai

voluti certificati d'idongità,:la canalpae grAvvisoria di lire 6000.
La cauziâne dininitika, da restarsipoi nell'atto di stipulazione del contratto,
0; à i Ìife 000, eph lii j tänkta.

térisine Ulfle þei ji egitp del 20° di.ribasso sul prezzo di ag-
giiidiegzione provyjüorid sajà di giorni 5 a (oÀfare dallaÀúta liel nuovo avvise.
Tatte le spese relative a tale Appalto saránão a carico dell'accollatario.
11 þr¢getto ed il relativo daÞitolató sopó visibili in questa prefettura in

tul;tgi g;òriii e neÌI.e ere Ui ällizio.
(alprn$ 20 gennaio 181¾ '

421 Ëpx l'Ugsfo- Il Segr¢ario Delejyato: M. LACCI.

(Sa gbbiscamene)

Provincia di Rouna - Circondario di .Frosinone

COM$NE Dg RROþTg
ÀVVISO.

Presso gli uffici di gifesta segreteria eotnanale, e per giorni 15 dalla data
del presente avvtee, sono «sposti gli atti fe'eliici relàíivi al prþgétto di ed
sþruzione della strádi'comunale obþligptoria della Ìunáhezza niþet i2¾882,
che dalfabitato di questo cániune ariivà ana Pienestina Nuòva presso if
ponte della Cisa Bianca.
jši invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare,entro
il .detto termine, le osservazioni e lè eccezioni uhe avesse a muovere.

Queste potràimo espre faffe in ippriþto od a voce ed accolte dal sþgretario
cotnupale, o ða egi pèr esso, ni apposito verbäfé da syttuscÂŸersi da fågpo
cente, o, per espo, da due testimom.
Si avverte inoltre che il progetto in ;discorso tien lupgg di quello prescritto

dagli Årticoli 3, 1ß e 28 della legge 2ö giu o 1865 oùlPespropriaziohe péf
causa di pubbltc4 utilitå.

Dato a Segrone, h f6 gennaio 1876.

Il R. Sindaco: S. FULLI.
412 Il Segretario comunalg MINz0IJNI ICHELE.

(26pubblicazione)

00WASSA liENER41.Il DELLE MINiflRE
AVENTE SEDP: IN GENOVA

80f IE71 úARIIOklFina 1118ta0-ITALIAllA Si rende noto qualmente l'assemblea generale grdinaria degliazionistinella
sua adunanza del 30 dicembre 1875 ha deliberato ja 'riduzióne del apptglé

DI MONTE PROMINA sosiste aa a.ases a sea o.ig..» 41isr., modificando la questadoviormita
gli articoli 5 â 6 dello statuto sociale riguardatute il suddetto capitale.

gi rende noto per ogni egeg gi ragione che gli azionisti di questa Sopietà, La succitata deliberazione venne depositata presso il notaro Gipseppe I!Albila asserybÏea generate trao.cdina.ria $el 21 corrente, hanno deliberato la ridu- di questa cÌttà 'p'er Attö delli 15 correilte e depositata per oppia li 17 ptesáð
sione del capitale da fire 15,000,000, diviso in 60,000 azioni di lire 250 cadunas inese nella canceÍteria del triÏ>unale di cámmercio di enova.
a lire 6,000,000, diviso ig12,00Œ gziëúi di ire 500 caduta' E quindi, mentre è portata a notizia di chiunque possa avervi intetesse (4
I¿¾ty> constatapt JfreÍÅgga mailiÍíeazzolíe all'aff. g dello statuto venne riduzione del caýitale sociále, è assegnato il termine di tre'niësi r á 10r'o

è positatò ággi e4Ïlega Àpl þibimple di âomyneinig di '1'orino, e l¼ éventuale op iisioné ih itiä gindi latipp pmmiÃi'et§atÎva.
oppos:zwat alla d sinnþ atþetranno fare o presse la cancelleria - À li 21 nuaio 1876
stessã o þresso l'tiñicio fispeiiane delle Sociétà commerciali di1%rino o preeso nova, ge .

il Ministero di AgrÌcoltura, InduëtrÌ)4 e CòlämércÍo ntro mooi tre dalla data Per la Società Anonima Cmnpagnia Generale delle Minierp
del àÑsente aviisö. 378 Il Pregidelite: 1. PODESTÀ.

Tprino, li 20 ]gennaio 1816.
866 ll/Amministrazioie. CAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - Tip. Enmn BonA,


